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CAPITOLO 1 

1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO EX D.LGS 231/2001 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE 

Il Decreto Legislativo n. 231, entrato in vigore in Italia il 4 luglio del 2001, ha adeguato 

la normativa in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni 

internazionali a cui l’Italia ha aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 

sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione di Bruxelles 

del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione dei funzionari della Comunità Europea o 

degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla 

corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali.  

Il D.Lgs n. 231/2001 ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un sistema di 

responsabilità delle persone giuridiche e degli altri enti come conseguenza della 

commissione di alcune tipologie di reato, abbandonando, così, la tradizionale concezione 

dell’irresponsabilità della persona giuridica (societas delinquere non potest).   

Con l’entrata in vigore di tale Decreto, quindi, le Società non possono più dirsi estranee 

alle conseguenze dirette dei reati commessi da singole persone fisiche nell’interesse o a 

vantaggio della società stessa. Il superamento di tale principio non significa, però, che 

nel D.lgs. 231/2001 venga prevista e/o punita la commissione da parte dell’ente di un 

autonomo illecito in quanto la responsabilità dell’ente presuppone sempre che sia la 

persona fisica a commettere un reato presupposto. Il D.lgs., infatti, si limita a prevedere 

a quali condizioni l’illecito penale commesso dalla persona fisica (cd. reato presupposto) 

possa essere ascritto alla persona giuridica, il che si verifica quando il reato (c.d. 

presupposto) viene commesso nell’interesse od a vantaggio della persona giuridica da 

un soggetto ad essa legato da un rapporto organico.  

In altre parole, la persona fisica risponde personalmente in sede penale della propria 

condotta illecita mentre alla persona giuridica (nel cui interesse od a cui vantaggio tale 

condotta illecita è stata commessa) viene comminata una sanzione “amministrativa”. La 

natura penale della responsabilità dell’ente, quindi, deriverebbe dal fatto che la 

competenza ad accertare e sanzionare gli illeciti amministrativi commessi dall’ente non 

spetta all’Autorità amministrativa, come accade per gli illeciti amministrativi veri e propri, 
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ma al giudice penale chiamato ad accertare e punire il reato presupposto commesso 

dalla persona fisica. Ne consegue la previsione di un processo disciplinato sulla falsariga 

di quello penale, che si conclude con l’emissione di una sentenza nei confronti della 

persona giuridica e con l’attribuzione al Pubblico Ministero del potere di svolgere le 

indagini, contestare l’illecito all’ente e sostenere l’accusa in giudizio Oltre alla 

commissione di uno dei reati presupposto elencati nella norma citata, affinché l’ente sia 

sanzionabile ai sensi del D.lgs 231/2001, devono essere integrati anche altri requisiti 

normativi distinti in “ soggettivi” ed “ oggettivi”. I primi sono integrati dal fatto che il 

reato sia stato commesso da parte di un soggetto legato all’ente da un rapporto 

qualificato, ovvero l’agente deve rivestire all’interno della società una posizione:  

- c.d. “apicale”, quali ad esempio il legale rappresentante, gli amministratori o 

dirigenti, nonché le persone che esercitano anche di fatto, la gestione ed il controllo 

della società;  

- c.d. “subordinata “, tipicamente i prestatori di lavoro subordinato, ma anche Soggetti 

esterni alla Società, ai quali sia stato affidato un incarico da svolgere sotto la 

direzione e sorveglianza dei soggetti apicali. 

Il requisito oggettivo è rappresentato dal fatto che il reato deve essere commesso 

nell’interesse o a vantaggio dell’ente; è sufficiente la sussistenza di almeno una delle due 

condizioni alternative tra loro: l’interesse sussiste quando l’autore del reato ha agito con 

l’intento di favorire l’ente, indipendentemente dalla circostanza che tale finalità sia 

realmente conseguita; il vantaggio sussiste quando l’ente ha tratto una concreta utilità 

economica o di altra natura dal reato.  

Per contro la responsabilità dell’ente è esclusa quando il reato è stato commesso a 

vantaggio o nell’interesse esclusivo della persona fisica.  

 

2. CATEGORIE DEI REATI PRESUPPOSTO 

Alla data di redazione del presente documento, i reati presupposto appartengono alle 

categorie indicate di seguito: 

1. REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (art. 24. 

D.Lgs.231/01); 
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2. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DEI DATI c.d. “Cybercrime” (art. 24-

bis D.Lgs. 231/01); 

3. DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (art. 24-ter D.Lgs. 231/01); 

4. CONCUSSIONE, INDUZIONE INDEBITA A DARE O PROMETTERE UTILITÀ E CORRUZIONE 

(art.25 D.Lgs. 231/01; 

5. FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN 

STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO (art. 25-bis D.Lgs. 231/01); 

6. DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO (art. 25-bis.1 D.Lgs. 231/01); 

7. REATI SOCIETARI (art. 25-ter D.Lgs. 231/01); 

8. REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

(art.25-quater D. Lgs.231/01); 

9. REATI CONSISTENTI IN PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI 

FEMMINILI (art.25-quater-1 D.Lgs 231/01); 

10. DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE (art. 25-quinquies D.Lgs. 231/01); 

11. REATI DI ABUSO DI MERCATO (art. 25-sexies D.Lgs. 231/01); 

12. OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI O GRAVISSIME, COMMESSI CON 

VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA 

SALUTE SUL LAVORO (art. 25-septies D.Lgs. 231/01); 

13. REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA NONCHÉ AUTORICICLAGGIO (art. 25-octies D.Lgs. 231/01); 

14. DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (art. 25-novies D.Lgs. 

231/01); 

15. INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA (art. 25-decies D.Lgs. 231/01); 

16. REATI AMBIENTALI (art. 25 undecies D.Lgs 231/2001) 

17. IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO E' IRREGOLARE (art. 25 

duodecies D.Lgs 231/2001) 
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18. RAZZISMO E XENOFOBIA (art. 25 terdecies) 

19. FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE, ESERCIZIO ABUSIVO DI GIOCO O DI SCOMMESSA 

E GIOCHI D’AZZARDO ESERCITATI A MEZZO DI APPARECCHI VIETATI (art. 25 quaterdecies) 

20. REATI TRIBUTARI (art. 25 quinquiesdecies) 

21. CONTRABBANDO (art. 25 sexiesdecies) 

22. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REATI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (art. 25 

septiesdecies) 

23. RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI BENI 

CULTURALI E PAESAGGISTICI (art. 25 duodecies) 

24. REATI COSIDDETTI TRANSNAZIONALI - l’associazione per delinquere, di natura semplice 

e di tipo mafioso, l’associazione finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri o al 

traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, il riciclaggio, l’impiego di denaro, beni 

o altre utilità di provenienza illecita, il traffico di migranti ed alcuni reati di intralcio alla 

giustizia se rivestono carattere di transnazionalità (art. 10 L. 16 marzo 2006, n. 14614). 

 

 

3. ESIMENTI DELLA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA - IL MODELLO 

ORGANIZZATIVO EX ARTT. 6-7 D.LGS. 231/2001  

Come detto, supra, la disciplina contenuta nel D.lgs 231/2001 prevede che gli enti siano 

responsabili per i reati commessi da soggetti a vario titolo incardinati nella propria struttura 

organizzativa al fine di fare l'interesse dell'ente stesso o consentirgli il conseguimento di un 

vantaggio (art. 5).  La stessa normativa, tuttavia, riconosce una importante ipotesi di 

esenzione dalla responsabilità a favore di quegli enti che «prima della commissione» del 

reato abbiano «adottato ed efficacemente attuato» un modello di organizzazione e gestione 

(detto anche “mog”) che risulti idoneo «a prevenire reati della specie di quello verificatosi» 

(art. 6, comma 1°, lett. a; art. 7, comma 2°). Ed infatti, l’art. 6 del citato decreto prevede 

che l’Ente non risponde se prova che: 

a) l’organo dirigente della società ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del reato, un modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi. Il modello organizzativo deve individuare le 

attività nel cui ambito possono essere commessi reati, prevedere specifici controlli 
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diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della società in 

relazione ai reati da prevenire; individuare le modalità di gestione di risorse 

finanziarie idonee ad impedire la commissione di reati, prevedere obblighi di 

informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

sull’osservanza dei “Modelli”;  

b) ha delegato la vigilanza sull’adozione, sul funzionamento, sull’osservanza nonché 

aggiornamento da parte di un organismo dotato di autonomi poteri di vigilanza e di 

controllo (c.d. O.D.V). Nel corpus normativo di cui al D.lgs 231/2001 all’O.D.V. è 

assegnato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello 231 e 

di curare il suo aggiornamento. Sul punto, infatti, pare opportuno sottolineare che il 

processo di gestione del rischio non è di tipo statico, ma deve tenere in 

considerazione i cambiamenti che si verificano all’interno dell’organizzazione 

aziendale, nel suo ambiente di riferimento e nel settore nel quale opera. Dopo la 

prima costruzione del Modello 231, infatti, tra i compiti specifici che la normativa 

attribuisce all’Organismo di Vigilanza figura quello di curare l’aggiornamento del 

Modello, ossia fare in modo che lo stesso si mantenga adeguato sotto il profilo della 

solidità e funzionalità e risponda in maniera sostanziale e concreta all’analisi e 

valutazione del rischio di reato. Infine, sempre allo scopo di garantire efficacia 

all’attuazione del modello, è opportuno porre in essere un’attività di monitoraggio 

continuo circa il suo corretto funzionamento e sul rispetto degli standard di 

comportamento contenuti nel Codice Etico. L’obbiettivo dell’attività di monitoraggio, 

quindi è quello di garantire che il modello organizzativo sia costantemente 

aggiornato ed adeguato rispetto alla struttura organizzativa della società, ai 

mutamenti del contesto competitivo e alle modifiche che dovessero essere apportate 

alla normativa di riferimento; 

c) il reato è stato realizzato eludendo fraudolentemente il modello; 

d) non vi è stata o è stata insufficiente la vigilanza da parte dell’organismo di cui alla 

lettera b. 

  L’efficace attuazione del Modello richiede: 

- una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività; 
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- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello. 

 

4. ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza, previsto dall'art. 6, comma 1, lett. b) del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 

231, ha il compito, con riguardo al Modello Organizzativo emanato dall’Ente, di vigilare 

costantemente: 

- sulla sua osservanza da parte di tutti i destinatari; 

- sull’effettiva efficacia nel prevenire la commissione dei Reati; 

- sull’attuazione delle prescrizioni nello stesso contenute; 

- sul suo aggiornamento, nel caso in cui si riscontri la necessità di adeguare il Modello 

a causa di cambiamenti sopravvenuti alla struttura e all’organizzazione aziendale o 

al quadro normativo di riferimento. 

I compiti e le attribuzioni dell’Organismo di Vigilanza e dei suoi membri non possono essere 

sindacati da alcun altro soggetto o struttura aziendale, ferma restando la competenza del 

Consiglio di Amministrazione di verificare la coerenza tra quanto svolto dallo stesso 

Organismo e le politiche interne aziendali.  

L’Organismo di Vigilanza di Bulloneria Gheza srl è collegiale ed è composto da: 

- Presidente  

- Membro  

e svolge le sue funzioni coordinandosi con gli amministratori della  Bulloneria Gheza srl.   

Per l’espletamento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza è investito di tutti i poteri 

di iniziativa e controllo su ogni attività aziendale e livello del personale, e rendiconta al 

Presidente del Cda, cui riferisce tramite il proprio Presidente con periodicità annuale. 

L’Organismo, nel vigilare sull’effettiva attuazione del Modello Organizzativo, è dotato dei 

seguenti poteri e doveri che esercita nel rispetto delle norme di legge e dei diritti individuali 

dei lavoratori e dei soggetti interessati: 

• svolgere o provvedere a far svolgere, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, 
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attività ispettive periodiche sulla base di un piano annuale approvato ogni anno; 

• accedere a tutte le informazioni riguardanti le attività sensibili della società; 

• chiedere informazioni o l’esibizione di documenti in merito alle attività sensibili, a tutto il 

personale dipendente e, laddove necessario, ai responsabili dei singoli reparti, all’organo di 

vigilanza (sindaco e revisore unico) e avvalersi dell’ausilio e del supporto del personale 

dipendente; 

• proporre l’adozione delle necessarie sanzioni all’organo o alla funzione titolare del potere 

disciplinare; 

• verificare periodicamente il Modello organizzativo e, ove necessario, proporre al Consiglio 

di Amministrazione eventuali modifiche e aggiornamenti; 

• definire, in accordo con il direttore generale, i programmi di formazione del personale 

nell’ambito delle tematiche sul Decreto; 

• redigere periodicamente, con cadenza minima annuale, verbali di audit; 

• nel caso di accadimento di fatti gravi ed urgenti, rilevati nello svolgimento delle proprie 

attività, informare immediatamente il Consiglio di Amministrazione e l’organo di vigilanza 

della società; 

• verificare che sia stata data opportuna informazione e conoscenza del Modello 

Organizzativa. 

L’incarico è affidato a avvocati, iscritti negli albi professionali, aventi competenze in tematiche 

societarie, procedure dei controlli interni e dei rischi aziendali in grado di eseguire le funzioni 

e i compiti assegnati all’O.d.V. considerati i diversi settori in cui si svolge l’attività di verifica 

e controllo. 

L’organismo di Vigilanza è nominato dal Cda e rimane in carica per tre anni rinnovabili.  
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5. FLUSSI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’O.d.V. 

Il D.lgs. 231/2001, tra le esigenze che il modello deve soddisfare, enuncia l’istituzione di 

obblighi informativi nei confronti dell’O.d.V.. I flussi informativi hanno ad oggetto tutte le 

informazioni e tutti i documenti che devono essere portati a conoscenza dell’O.d.V., secondo 

quanto previsto dai protocolli di cui alla parte speciale del modello. La società ha costituito 

un Comitato di audit etico, presieduto da una personalità indipendente, che assicura il 

trattamento delle segnalazioni di fatti contrari al codice etico e al codice anticorruzione interni 

e che ha l’onere di informare l’O.d.V.  

L’O.d.V., di concerto con il Comitato di audit etico, valuta le segnalazioni e può convocare, 

qualora lo ritenga opportuno, l’autore della violazione, dando inoltre luogo a tutti gli 

accertamenti e le indagini che ritenga necessari ad appurare il fatto segnalato. Qualora la 

segnalazione pervenga in forma anonima, mediante la piattaforma crittografata, l’O.d.V., 

sempre di concerto con il comitato di audit etico, valuta l’opportunità di procedere alle 

indagini qualora la segnalazione contenga riferimenti sufficientemente specifici per effettuare 

gli accertamenti del caso. In caso di segnalazioni manifestamente infondate, effettuate al 

solo scopo di gettare discredito su una o più persone o funzioni aziendali e/o comunque 

vessatorie nei confronti di altri dipendenti della società, il comitato etico, di intesa con i 

membri dell’O.d.V. procede a darne comunicazione al Direttore Generale affinché attivi il  

procedimento di irrogazione di una sanzione disciplinare  nei confronti dell’autore delle  

predette infondate segnalazioni, nel rispetto delle normative giuslavoristiche vigenti e del 

CCLN di lavoro applicabile.  

Oltre a tali segnalazioni devono essere obbligatoriamente trasmesse all’O.d.V. le informazioni 

concernenti: 

a) i provvedimenti e/o le notizie aventi ad oggetto l’esistenza di un procedimento 

penale relativo a fatti di interesse per la società; 

b) le richieste di assistenza legale inoltrate alla società dal personale in caso di 

procedimenti penali per fatti riconducibili all’attività della società; 

c) i rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della loro 

attività di controllo dai quali possano emergere fatti che presentino profili rilevanti 

ai fini del rispetto del modello 
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6. TIPOLOGIA DI SANZIONI APPLICABILI 

Le sanzioni a cui l’azienda o ente in genere potrebbe andare incontro ex D.lgs 231/01 sono 

particolarmente pesanti e applicabili anche in via cautelare: 

- Sanzioni interdittive (interdizione, anche fino ad un anno per alcuni reati, 

dall’esercizio dell’attività; sospensione o revoca di autorizzazioni/licenze/concessioni; 

mancata ammissione a gare di fornitura della P.A.; esclusione da agevolazioni, 

finanziamenti, contributi o sussidi e revoca di quelli concessi; il divieto di 

pubblicizzare i propri beni o servizi, etc.) 

- Sanzioni pecuniarie calcolate con il sistema delle quote (n.b. quote che variano in 

base al reato ed alla gravità della conseguente responsabilità dell’azienda) 

- Confisca del profitto del reato 

- Pubblicazione della sentenza 
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CAPITOLO II 

1. INFORMAZIONI SOCIETARIE  

Bulloneria Gheza srl è iscritta alla CCIAA di Brescia con il n. REA BS- 335827, c.f. e n. 

iscrizione a registro imprese 00820290989.  

Ha sede legale e ammnistrativa in  Esine (BS) Via  Ruc n. 1  dove svolge anche la propria 

attività. 

Dalla Visura effettuata in data 19.08.2024 alla CCIAA di Brescia (all.1) risulta che: 

a) il capitale sociale è pari ad € 96.800,00 di cui: 

- 50,00 % di proprietà di Gheza Antonio; 

- 50.00 % di proprietà di Gheza Angela 

 

2. LA GOVERNANCE  

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri a cui 

competono tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, salve le 

limitazioni stabilite dall’atto di nomina. Il Cda, nei limiti previsti dall’art. 2381 cc, può delegare 

le proprie attribuzioni in materia gestionale, in tutto o in parte ad uno o più singoli 

amministratori, eventualmente attribuendo loro il titolo di amministratore delegato.  

Alla data della visura gli amministratori in carica sono tre: 

- Gheza Angela n. a Breno (BS) il 05.05.1978 Presidente del Cda- rappresentante 

dell’impresa (cf GHZNGL78E55B149G) - cittadinanza italiana; 

- Gheza Antonio n. a Breno (BS) il 04.07.1986 vice-Presidente del Cda (c.f. 

GHZNTN86L04B149T) cittadinanza italiana; 

- Gheza Innocenzo n. a Esine (BS) il 06.03.1945 consigliere (c.f. 

GHZNCN45C06D434E) cittadinanza italiana  

L’ASSETTO ORGANIZZATIVO: L’assetto organizzativo è riportato all’interno 

dell’organigramma aziendale di seguito allegato. 
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3. ATTIVITA’ DELLA BULLONERIA GHEZA srl  

Bulloneria Gheza S.r.l., inizia la propria attività nel 1972 come Bulloneria Gheza & C. snc, nel 

1991 è costituita la srl e nel 1996 raggiunge l’assetto attuale. Negli anni, la società ha via 

via ampliato la propria attività e, attualmente, svolge attività di produzione di bulloneria e 

viteria stampata a caldo e lavorata secondo la richiesta del mercato. 

Lo stabilimento per la produzione si trova in Esine (BS) loc. Plemo 

4. ORGANIZZAZIONE INTERNA   

Per l’espletamento delle attività di cui sopra Bulloneria Gheza srl è articolata come segue:  

Capannone in cui svolge attività produttiva: dalla barra di acciaio fino al prodotto finito 

imballato. 

Servizio Amministrativo che provvede a gestire gli aspetti amministrativi, contabili, 

economici e finanziari della società  

Servizio tecnico-commerciale che provvede a gestire gli aspetti tecnici e commerciali 

della società  
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CAPITOLO 3 

1. PROCEDURE ORGANIZZATIVE INTERNE 

Bulloneria Gheza srl è dotata di un articolato sistema piramidale di principi e procedure che, 

sinteticamente, si possono descrivere come segue: 

- CODICE ETICO: è l’insieme dei principi generali (trasparenza, correttezza e lealtà) 

cui si ispira lo svolgimento e la conduzione degli affari nell’ambito di un più generale 

percorso di crescita sostenibile garantendo, nel contempo, l’efficienza e l’efficacia 

del sistema di controllo interno; 

- CODICE ANTICORRUZIONE: è l’insieme dei principi generali finalizzati a 

richiedere ai propri dipendenti e collaboratori di operare con costante onestà ed 

integrità. È stato redatto con lo scopo di proteggere i dipendenti da qualsivoglia 

violazione delle norme in materia di corruzione, nonché altri soggetti o aziende che 

svolgano attività in nome e per conto di Bulloneria Gheza srl, anche qualora non 

risultino direttamente dipendenti di quest'ultima. Bulloneria Gheza srl non ammette 

alcuna forma di corruzione e si impegna a rispettare le leggi anti-corruzione in vigore 

in tutti i paesi nei quali opera. Lo scopo del Codice è garantire i principi di 

trasparenza, assicurare la chiarezza nell’ambito dei comportamenti ammessi e la 

conformità alle relative normative anti-corruzione in qualsiasi luogo in cui Bulloneria 

Gheza srl svolga la propria attività, e assicurare il mantenimento dei più elevati livelli 

di integrità.  

- SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ SECONDO UNI EN ISO 9001:2015 

Bulloneria Gheza srl intende implementare le citate procedure adottando il Modello ex 

D.lgs 231/01 al fine di assicurare condizioni di trasparenza, correttezza ed imparzialità 

nello svolgimento della propria attività lavorativa.  
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2. ATTIVITA’ PRELIMINARE PER LA PREDISPOSIZIONE DEL MODELLO 231 

Per la preparazione del Modello è stato necessario procedere ad analizzare il contesto 

aziendale per individuare le aree e i settori all’interno dei quali potrebbe essere astrattamente 

ipotizzabile la commissione dei reati previsti dal D.lgs 231/2001. 

ANALISI DEI RISCHI: consiste nell’analisi del contesto aziendale dal punto di vista 

strutturale ed organizzativo per individuare le specifiche aree ed i settori attività aziendale 

all’interno dei quali potrebbe essere astrattamente ipotizzabile la commissione dei reati 

previsti dal D.lgs 231/2001. L’individuazione delle attività aziendali ove può essere presente 

il rischio di commissione dei reati previsto dal Decreto- dette anche attività sensibili- è il 

risultato dell’analisi dei processi aziendali. Tale analisi è stata condotta con il supporto della 

documentazione societaria rilevante a questi fini e l’effettuazione di audit con soggetti che 

ricoprono funzioni chiave nell’ambito della struttura aziendale, vale a dire di soggetti che 

possiedono una conoscenza approfondita dei processi e dei relativi meccanismi di controllo 

in essere. In questa fase sono state valutate genericamente tutte le fattispecie di reato 

incluse nel D.lgs 231/2001.  

In tal modo è stato possibile: 

a) Effettuare una analisi della struttura societaria e organizzativa 

b) Comprendere il modello di business 

c) Analizzare i rischi specifici in relazione all’attività svolta da ciascun dipartimento 

d) Svolgere una ricognizione del sistema normativo e dei controlli preventivi già 

esistente nel contesto aziendale in relazione alle attività/processi a rischio per 

valutarne l’idoneità ai fini della prevenzione dei reati. 

Per ogni attività sensibile sono stati individuati i presidi afferenti e sono state formulate 

considerazioni sull’efficacia/efficienza del livello di controllo sulla base dei singoli documenti 

in cui essi sono descritti (istruzioni, procedure ecc.). La valutazione dei presidi è stata 

condotta per verificare l’adeguatezza del controllo a prevenire o rilavare con tempestività il 

rischio per il quale è stato approntato in quanto la presenza di controlli efficaci consente di 

mitigare il rischio di commissione di reati. Tale analisi dei rischi, riportata nella parte speciale 

del presente Modello, rappresenta l’analisi comparativa tra la struttura organizzativa attuale 

ed il modello astratto 231 sulla base dei rischi individuati e dei presidi di controllo già 

operanti. Sulla base degli esiti emersi, quindi, sono state predisposte le singole parti speciali 

che contengono per ogni classe di reato rilavante specifici vincoli e divieti cui i destinatari del 
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modello devono attenersi. Nell’ambito della prevenzione dei reati è stato altresì adottato un 

sistema di formazione di tutto il personale di Bulloneria Gheza srl volto alla sensibilizzazione 

sull’obbligo di attenersi a comportamenti corretti nell’espletamento della propria attività 

lavorativa e sulla diffusione del modello. 

DEFINIZIONE DEI PROTOCOLLI: all’esito dell’analisi dei rischi si è definito per ciascun 

ravvisato un profilo di rischio un protocollo, inteso come insieme di regole (linee guida, 

procedure, limitazione di poteri, sistemi di verifica e controllo), tali da poter essere ritenuto 

idoneo a governare il profilo di rischio individuato. I protocolli sono stati condivisi con il 

Consiglio di amministrazione. La finalità di tali protocolli è quella di rendere documentate e 

verificabili le varie fasi del processo decisionale, operativo e di controllo, proprio con 

riferimento alle attività sensibili individuate. Un efficace sistema di protocolli non può, poi 

prescindere dal raffronto con il sistema di procure e deleghe in essere al fine di accertare la 

coerenza del conferimento dei poteri rispetto ai processi decisionali disciplinati. A tal fine 

Bulloneria Gheza srl si attiene al principio in forza del quale solo i soggetti muniti di formale 

e specifici poteri possono assumere impegni verso i terzi in nome e per conto della società. 

PROCEDURE DI CONTROLLO INTERNO: con l’adozione del Modello 231 Bulloneria 

Gheza srl intende adottare linee di condotta che si sostanziano in una declinazione operativa 

dei principi del codice etico e anticorruzione introducendo regole specifiche volte ad evitare 

la costituzione di situazioni ambientali favorevoli alla commissione dei reati in genere e, in 

particolare, di quelli rilevanti ai sensi del D.lgs 231/2001.  

 

3. IL MODELLO ORGANIZZATIVO  

Scopo del Modello è, dunque, quello di rendere l’insieme di regole e controlli già esistente, 

adeguato anche alla prevenzione di reati ai sensi del D.lgs 231/01. Attraverso l’adozione di 

un sistema strutturato ed organico di prevenzione, dissuasione e controllo finalizzato alla 

riduzione del rischio di commissione dei reati, Bulloneria Gheza srl  vuole  sottolineare, nei 

confronti di tutti coloro che con la Società collaborano  o hanno rapporti di affari, che la 

Società ripugna ogni condotta contraria alla legge, a regolamenti delle autorità che interni e 

comunque ai principi di correttezza, imparzialità e trasparenza che la Società persegue nello 

svolgimento della propria attività.   

In tale ottica, l’adozione del Modello Organizzativo 231/01, mediante il monitoraggio costante 

delle procedure previste dal Modello stesso, sensibilizza i dipendenti, i collaboratori esterni e 
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tutti coloro che operano con Bulloneria Gheza srl sulle gravose sanzioni applicabili alla Società 

in caso di commissione di reati, garantendo comportamenti trasparenti e corretti. 

A tal fine, sebbene Bulloneria Gheza srl sia consapevole che l’adozione del Modello sia 

prevista dalla legge come facoltativa, ritiene che l’adozione e l’efficace attuazione del Modello 

stesso, non solo consentano di beneficiare dell’esimente prevista dal D.lgs 231/2001 in caso 

di commissione di un reato ma, che possa, in ogni caso migliorare lo svolgimento dell’attività 

aziendale, limitando il possibile rischio di commissione di reati all’interno della Medesima 

Società. 

Attraverso l’adozione ed il rispetto delle norme e dei principi contenuti nel Modello 

Organizzativo, Bulloneria Gheza srl intende perseguire le seguenti finalità: 

- ribadire che qualsiasi forma di comportamento illecito è fortemente ripudiata da 

Bulloneria Gheza srl in quanto sarebbe comunque contraria, oltre che alle 

disposizioni di legge e al modello di gestione adottato, anche al Codice etico e al 

Codice Anticorruzione ai quali Bulloneria Gheza srl intende attenersi nello 

svolgimento della propria attività aziendale; rendendo consapevoli tutti i destinatari 

del Modello dell’esigenza del suo puntuale rispetto, a pena di sanzioni disciplinari.  

- consentire un costante monitoraggio e vigilanza sullo svolgimento dell’attività, in 

modo da poter intervenire tempestivamente ove si manifestino profili di rischio ed 

eventualmente applicare le misure disciplinari previste dal modello; 

- rendere edotti tutti i dipendenti e/o collaboratori in ordine alle possibili gravose 

conseguenze che potrebbero derivare alla Società (e dunque indirettamente a tutti i 

portatori di interesse) da comportamenti illeciti che determinano l’applicazione, 

anche in via cautelare, delle sanzioni pecuniarie ed interdittive previste dal Decreto; 

 

4. NATURA DEL MODELLO 231   

Il presente documento è finalizzato ad evitare la commissione di illeciti mediante la 

prevenzione di un sistema organico di principi e di procedure di controllo, atto a prevenire, 

ove possibile e concretamente fattibile, la commissione dei reati previsti dal D.lgs 231/2001. 

Tale documento rappresenta, quindi un regolamento interno il cui rispetto è vincolante per 

le persone fisiche riconducibili alla Società.  
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Bulloneria Gheza srl ha adottato un Codice Etico e un Codice Anticorruzione che definiscono, 

in separati dossier, i principi etici di comportamento che devono connotare le relazioni tra la 

Società, i dipendenti e collaboratori esterni, i fornitori predisponendo mezzi e strumenti a 

garanzia della trasparenza e correttezza nello svolgimento dell’attività lavorativa. 

Il Modello presuppone, quindi, il rispetto dei principi di cui ai richiamati dossier formando 

con tali regolamenti un corpus di norme interne finalizzate alla diffusione di un modus di 

lavoro improntato all’etica, alla trasparenza e correttezza nei rapporti interni ed esterni.  

 

5. FORMAZIONE E DIVULGAZIONE DEL MODELLO 

Bulloneria Gheza srl, si attiva per informare tutti i destinatari in ordine al contenuto 

dispositivo permanente del modello e a darne adeguata diffusione. 

IL Modello viene messo a disposizione di ogni dipendente e di ogni collaboratore esterno. Da 

quale momento, ogni comportamento posto in essere dai collaboratori esterni in contrasto 

con le linee di condotta indicate nel presente Modello potrà determinare, grazie all’attivazione 

di opportune clausole, la risoluzione del rapporto contrattuale. Invece, per i dipendenti, 

comporterà l’attivazione di un procedimento disciplinare. La divulgazione del Modello avviene 

tramite la sua pubblicazione sul sito web di Bulloneria Gheza srl e la predisposizione, come 

detto supra, di specifici corsi di formazione volti a garantire un differente grado di 

approfondimento del personale in relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse 

medesime nelle attività sensibili descritte nella parte speciale del presente Modello.  

L’ODV supporta la società nella definizione dei fabbisogni informativi e formativi relativi al 

modello, definendo con il Procuratore Generale un piano di formazione periodico. 

 

6. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI DIPENDENTI 

Ai fini dell’efficacia del presente Modello è obiettivo di Bulloneria Gheza srl garantire una 

corretta conoscenza e divulgazione delle Regole di Condotta ivi contenute nei confronti dei 

dipendenti. Tale obiettivo riguarda tutte le risolse aziendali, sia quelle già presenti in azienda, 

che quelle da inserire. L’attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della 

normativa di cui al D.lgs 231/01 è differenziata in funzione della qualifica dei destinatari, del 

livello di rischio dell’area in cui operano e dell’avere o meno funzioni di rappresentanza della 

Società.  
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Ai fini dell’attuazione del Modello, il CdA della Società, in collaborazione con l’ODV, gestisce 

la formazione del personale che sarà articolata, oltre che mediante corsi di formazione, 

secondo le seguenti modalità: 

- Personale direttivo o con funzioni di rappresentanza della Società: pubblicazione del 

Modello sul sito di Bulloneria Gheza srl e formazione iniziale attraverso riunioni ad 

hoc nel periodo immediatamente successivo all’Approvazione del Modello, 

comunicazione tempestiva di eventuali aggiornamenti e modifiche. 

- Altro personale: pubblicazione del Modello e partecipazione a specifici corsi di 

formazione professionale, che dovranno essere frequentati anche dai neoassunti. 

L’avvenuta formazione del personale risulterà dall’attestato di formazione rilasciato a seguito 

del superamento di idoneo corso di formazione.  

 

CAPITOLO 4 

1. STRUTTURA DEL MODELLO 

In considerazione delle caratteristiche sopra esposte, il presente modello si compone di una 

sezione prima a carattere generale, volta a illustrare la funzione e i principi del modello, 

nonché i contenuti del D.lgs 231/2001 e le principali norme di riferimento e le caratteristiche, 

il funzionamento dell’O.d.V. e il sistema disciplinare. 

La sezione seconda costituisce il fulcro del modello e si riferisce al suo contenuto: 

dall’individuazione delle attività a rischio alla definizione dei protocolli, si flussi informativi, 

all’attività di formazione e informazione, all’aggiornamento del modello. 

Come detto sopra, il Modello si completa con il Corpus di norme interne già esistenti che ne 

costituisce parte integrante. 

CODICE ETICO Bulloneria Gheza srl ha adottato tale codice al fine di definire il complesso 

di norme etiche e sociali al quale i dipendenti, i collaboratori si devono attenere. 

CODICE ANTICORRUZIONE Bulloneria Gheza srl ha adottato tale documento per 

richiedere ai propri dipendenti e collaboratori di operare con costante onestà ed integrità. È 

stato redatto con lo scopo di proteggere i dipendenti e le società collegate/controllate 

operanti in Italia da qualsivoglia violazione delle norme in materia di corruzione ed è da 

applicarsi nei confronti di tutti i dipendenti, nonché altri soggetti o aziende che svolgano 
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attività in nome e per conto di Bulloneria Gheza srl, anche qualora non risultino direttamente 

dipendenti di quest'ultima. Bulloneria Gheza srl non ammette alcuna forma di corruzione e 

si impegna a rispettare le leggi anti-corruzione in vigore in tutti i paesi nei quali opera. Lo 

scopo del Codice di Condotta è garantire i principi di trasparenza, assicurare la chiarezza 

nell’ambito dei comportamenti ammessi e la conformità alle relative normative anti-

corruzione in qualsiasi luogo in cui Bulloneria Gheza srl svolga la propria attività, e assicurare 

il mantenimento dei più elevati livelli di integrità. Il presente documento va considerato in 

combinato disposto con il Codice Etico di Bulloneria Gheza srl. 

 

2. OBBLIGATORIETA’ DEL RISPETTO DEL MODELLO 

Le prescrizioni contenute nel Modello 231/2001 sono rivolte a tutti i dipendenti, collaboratori, 

consulenti e in generale tutti coloro che svolgono attività presso o per la società, attività 

considerate a rischio per la commissione di reati; l’obiettivo è, infatti, quello di adottare 

comportamenti conformi alle prescrizioni del Modello per poter impedire il compimento dei 

reati di cui al D.lgs 231/01. 

La predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle prescrizioni 

contenute nel modello è condizione essenziale per assicurare l’efficacia del Modello stesso. 

Al riguardo, infatti, l’art. 6 co. 2 lett. e del D.lgs 231/2001 prevede che i modelli di 

organizzazione e gestione debbano “…introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 

il mancato rispetto delle misure indicate nel modello”. La violazione delle regole di 

comportamento e delle misure previste dal modello da parte dei dipendenti di Bulloneria 

Gheza srl costituisce inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro ai sensi 

dell’art. 2104 c.c. e 2106 c.c. L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di 

un eventuale procedimento penale avviato dall’autorità giudiziaria in quanto le regole di 

condotta e le procedure interne sono vincolanti per i destinatari, indipendentemente 

dall’effettiva realizzazione di un reato. L’applicazione della sanzione disciplinare sarà ispirata 

a principi di tempestività, immediatezza ed equità. 

 

3. SISTEMA DISCIPLINARE 

La società ha introdotto un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello, graduando le sanzioni applicabili in relazione al differente grado 
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di pericolosità che i comportamenti posti in essere presentano rispetto alla commissione di 

reati. 

Bulloneria Gheza srl ha infatti creato un sistema disciplinare che sanziona tutte le infrazioni 

al modello, dalla più grave alla più lieve mediante un sistema di gradualità della sanzione in 

rapporto alla norma violata. Ciò in quanto Bulloneria Gheza srl intende perseguire qualsiasi 

violazione delle regole di correttezza, imparzialità e trasparenza create a presidio del corretto 

svolgimento dell’attività e degli incarichi assegnati. 

Il procedimento disciplinare viene avviato: 

- a seguito dell’emergere di violazioni del modello riscontrate dall’O.d.V. durante la 

sua attività ispettiva; 

- a seguito della segnalazione effettuata al Comitato di audit etico di Bulloneria Gheza 

srl e, da questo, ritenuta fondata. 

 

4. VIOLAZIONI DEL MODELLO 

Ai fini dell’ottemperanza al D.lgs 231/2001, a titolo esemplificativo, costituiscono violazione 

del Modello: 

- rifiuto del dipendente/collaboratore di rispettare il Modello o il Codice Etico e/o il 

Corpus di norme facente parte del Modello; 

- messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello, 

ovvero l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Modello nell’espletamento 

di attività nel cui ambito ricorre il rischio di commissione di reati (cd processi sensibili) 

ovvero l’inosservanza degli obblighi di informazione nei confronti dell’O.d.V.;  

- messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti nel codice 

Etico, ovvero l’omissione di azioni o comportamenti prescritti dal codice Etico 

nell’espletamento dei processi sensibili o di attività a questi connesse; 

- l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato alle informazioni ed alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e all’O.D.V., 

ovvero altre condotte idonee a violare o eludere i sistemi di controllo previsti nel 

Modello; 

- la violazione delle misure poste a tutela del segnalante e l’effettuazione con dolo o 

colpa grave di segnalazione che si rivelano infondate.  
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5. SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI DEL MODELLO E DI CONDOTTE ILLECITE 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 4 del D.lgs 24/2023, nonché all’art. 1, comma 51 della 

L. 190/2012, Bulloneria Gheza srl adotta canali che consentono ai Destinatari di presentare, 

a tutela dell’integrità della Società, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai 

sensi del D.lgs 231/2001 e della L.190/2012, fondate su elementi di fatto precisi e 

concordanti, o di violazioni del presente Modello, di cui siano venuti a conoscenza in ragione 

delle funzioni svolte.  

La normativa in materia è stata innovata con l’introduzione del D.lgs. 24/2023 recante 

«Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali» (c.d. Decreto whistleblowing).  

In conformità alle previsioni del d.lgs. n. 24/2023, i canali individuati da Avanzini Costruzioni 

srl garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante nelle attività di gestione Modello 

di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001 della segnalazione. In particolare, 

le segnalazioni aventi a oggetto l’evidenza o il sospetto di condotte illecite o di violazioni del 

Modello possono essere trasmesse tramite:  

- un incontro di persona, richiesto della persona segnalante alla Bulloneria Gheza srl 

tramite contatto telefonico 0364 46191;  

- invio via posta alla sede legale di Via Ruc 1, cap 25040, Esine (la segnalazione deve 

essere inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima busta, i dati identificativi 

del segnalante, unitamente a un documento di identità, nella seconda busta, 

l’oggetto della segnalazione; entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una 

terza busta; riportando, all’esterno, la dicitura “riservata al gestore della 

segnalazione”); 

- email bulloneriagheza.odv231@gmail.com 

- utilizzo della piattaforma whistleblowing accessibile dal sito 

https://www.bulloneriagheza.com/ 

L’O.D.V. prende in carico le segnalazioni e gestisce l’istruttoria secondo; può disporre 

l’archiviazione di segnalazioni anonime che appaiano prima facie irrilevanti, destituite di 

fondamento o non circostanziate. 
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Ai fini della legge sul c.d. whistleblowing, il sistema di segnalazione adottato è ispirato ai 

seguenti principi:  

- i segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione, anche tentata;  

- i canali informativi previsti nel Modello assicurano la riservatezza dell’identità del 

segnalante nell’attività di gestione della segnalazione, fatti salvi gli obblighi di legge 

e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala 

fede;  

- è previsto un canale di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, 

la riservatezza dell’identità del segnalante;  

- sono vietati atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, anche solo tentati o 

minacciati, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, alla segnalazione;  

- nei confronti di chi ponga in essere atti di ritorsione o discriminatori si applicheranno 

le sanzioni disciplinari più adeguate; nei confronti di chi violi le misure di tutela del 

segnalante, nonché di chi compia con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 

infondate si applicheranno le sanzioni disciplinari più adeguate. 

 

6. MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI.  

I comportamenti dei soggetti legati da un rapporto di lavoro con la società in violazione delle 

singole regole comportamentali costituiscono inadempimento alle obbligazioni primarie del 

rapporto di lavoro e, conseguentemente, integrano illeciti disciplinari.  

Le sanzioni irrogabili rientrano tra quelle previste dalla normativa vigente, dalla 

contrattazione collettiva applicata e dalle disposizioni contenute nel vigente CCNL. 

Le sanzioni disciplinari previste dal CCNL applicabile a Bulloneria Gheza srl  (Metalmeccanici 

Industria) in scala crescente in funzione della gravità della violazione sono: 

- richiamo verbale o ammonizione. Tale sanzione viene comminata, a seconda 

della gravità, al lavoratore che violi le procedure interne previste dal Modello (ad es. 

che non osservi i protocolli e le procedure prescritte, ometta di inviare le informazioni 

prescritte all’O.d.V., ometta di svolgere i controlli previsti ecc.) o adotti, 
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nell’espletamento della sua attività, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello. 

- Multa, non superiore a tre ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare. 

Il dipendente che violi le procedure interne previste dal modello o adotti, 

nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio un comportamento più volte non 

conforme alle prescrizioni del Modello. 

- Sospensione dal lavoro fino a tre giorni, il lavoratore che: 

a) rifiuti di partecipare ai corsi di informazione e formazione previsti per la conoscibilità 

del modello; 

b) rifiuti e/o violi le procedure interne previste dal Modello, o adottando, 

nell’espletamento delle attività, un comportamento non conforme alle prescrizioni 

del modello stesso, nonché compiendo atti contrari all’interesse della società, 

esponga la stessa ad una situazione di pericolo di commissione di reati. 

- Licenziamento senza preavviso. Il lavoratore che adotti nell’espletamento 

dell’attività nelle aree a rischio un comportamento in violazione delle prescrizioni del 

modello e tale da poter determinare l’applicazione a carico della società di misure 

previste dal D.lgs 231/2001 e/o comunque un comportamento tale da provocare 

all’azienda un grave nocumento all’immagine o materiale. 

Il responsabile delle risorse umane comunica l’irrogazione delle sanzioni all’O.d.V. che, 

insieme alla Direzione, provvederà al monitoraggio dell’applicazione delle sanzioni 

disciplinari. 

 

7. MISURE NEI CONFRONTI DEI COLLABORATORI ESTERNI 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori esterni in contrasto con le linee di 

condotta indicate nel presente modello e tale da comportare il rischio di commissione di un 

reato sanzionato dal Decreto potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche 

clausole contrattuali, la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta 

di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla società.  
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8. APPROVAZIONE DEL MODELLO E MODIFICHE 

Il presente modello di organizzazione è soggetto all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione. Le successive modifiche e integrazioni di carattere sostanziale del Modello 

stesso sono rimesse alla competenza degli Amministratori. Ciascun Amministratore ha la 

facoltà di apportare al testo eventuali modifiche e integrazioni di carattere formale.  

PARTE SPECIALE 

 

1. PREMESSE 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai dipendenti e 

collaboratori esterni nonché Partener della società. Obiettivo della presente Parte Speciale è 

che tutti i Destinatari come individuati nella parte generale, adottino regole di condotta 

conformi a quanto prescritto nel modello al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa 

considerati. 

Nello specifico la parte Speciale ha lo scopo di: 

a) Indicare i principi procedimentali e le regole di comportamento che i destinatari sono 

chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello; 

b) Fornire all’Organismo di Vigilanza e ai responsabili delle alte funzioni aziendali che 

cooperano con tale Organismo gli strumenti esecutivi necessari affinché le stesse 

possano esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

In linea generale tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di 

propria competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti:▪Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo;▪Codice Etico;▪Regolamenti e procedure 

interne;▪Deleghe;▪Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di 

applicazione del Decreto. E’ inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari 

a quanto previsto dalle vigenti norme di Legge. 

Bulloneria Gheza srl adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento 

contenute nella presente Parte Speciale le procedure interne e i presidi organizzativi atti alla 

prevenzione dei reati di seguito descritti. 

 

 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

 

Reati astrattamente configurabili ex Dlgs 231/2001  

Come già anticipato in precedenza nell’ambito della descrizione dell’approccio metodologico 

seguito, si rammenta che l’esame del complesso delle attività aziendali ha condotto ad 

escludere la possibilità di commissione dei reati di falso nummario, dei reati contro la 

personalità individuale in materia di pornografia e prostituzione minorile, dei delitti 

transnazionali, dei delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico e 

dei reati in materia di riduzione o mantenimento in schiavitù, tratta di persone, acquisto e 

alienazione di schiavi, dei reati di criminalità organizzata; reati in violazione del diritto di 

autore. Sulla base di tali considerazioni, i reati potenzialmente configurabili alla realtà di 

Bulloneria Gheza srl sono stati suddivisi nelle seguenti tipologie:  

- reati contro la Pubblica Amministrazione;  

- reati societari;  

- reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni ed utilità di provenienza 

illecita; 

- reati informatici;  

- reati in tema di salute e sicurezza sul lavoro;  

- reati ambientali 

- reati tributari  

La presente Parte Speciale è stata suddivisa in altrettante sezioni, ciascuna delle quali illustra 

nel dettaglio le fattispecie di reati. Preliminarmente alla trattazione dei Processi Sensibili e 

dei relativi potenziali reati sono stati previsti principi generali di comportamento e un’apposita 

sezione dedicata alle componenti del sistema di controllo preventivo, su cui si fondano i 

protocolli del Modello di Bulloneria Gheza srl  aventi caratteristiche comuni in relazione a 

tutte le fattispecie di reato astrattamente configurabili.  

Inoltre, con riferimento ai Processi Sensibili riconducibili a ciascuna tipologia dei reati sopra 

indicati, sono state indicate regole di condotta generali applicabili a tutti i Processi Sensibili. 

 Infine, con specifico riferimento a ciascuno dei Processi Sensibili descritti nelle sezioni della 

Parte Speciale, per il quale sono state sinteticamente indicate le modalità attraverso cui 

alcuni dei reati sopra descritti possono essere commessi, con riferimento specifico alla realtà 

aziendale di Bulloneria Gheza srl stati stabiliti: 
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a) gli specifici principi di controllo posti a presidio del singolo Processo Sensibile o Fase 

Rilevante (per alcuni Processi Sensibili o Fasi Rilevanti è stata prevista l’unificazione dei 

principi di controllo in quanto comunemente applicabili); 

b) le prescrizioni specifiche che i Destinatari del Modello, coinvolti nel singolo Processo 

Sensibile o nella singola Fase Rilevante, sono chiamati a rispettare al fine di prevenire la 

commissione dei reati sopra descritti (per alcuni Processi Sensibili o Fasi Rilevanti è stata 

prevista l’unificazione delle prescrizioni specifiche in quanto comunemente applicabili).  

 

- Principi generali di comportamento  

Al fine di prevenire la commissione dei reati relativi alle tipologie di reati precedentemente 

identificate, i Destinatari dovranno rispettare, in via assoluta e in modo specifico nello 

svolgimento delle attività riconducibili ai Processi Sensibili, i Principi generali di 

comportamento di seguito indicati.  

In linea generale è fatto espresso divieto ai Destinatari di:  

• porre in essere, concorrere in o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 

indirettamente, le predette fattispecie di reato;  

• porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

ipotesi di reato, possano esserne il presupposto (ad esempio, mancato controllo) o 

possano potenzialmente integrare fattispecie di reato;  

• porre in essere comportamenti non conformi alle procedure aziendali che 

disciplinano le attività nell’ambito dei Processi Sensibili o, comunque, non in linea 

con i principi e disposizioni previsti nel Modello e nel Codice Etico. 

 

- LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SOCIETA’ 

La società è dotata di un’organizzazione gerarchica come si evince dall’organigramma 

aziendale, formalizzata al fine di consentire la chiara definizione di: 

- attribuzione di responsabilità; 

- contenuti delle singole posizioni; 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

- linee di dipendenza e di riporto. 

La società, definendo compiti e responsabilità e adottando procedure aziendali ben precise 

intende: 

a) Identificare tempestivamente gli interlocutori di riferimento,  

b) Responsabilizzare il personale dipendente circa i concetti di correttezza e trasparenza 

nei confronti degli interlocutori societari e di tracciabilità e documentabilità 

dell’operato svolto.  

 

- ARTICOLAZIONE DEI POTERI E SISTEMA DELLE DELEGHE 

Il sistema adottato dei poteri e delle deleghe costituisce parte integrante del modello 231 

aziendale. Il principio cui l’azienda ispira la propria struttura organizzativa e la propria attività 

è quello in base al quale solo i soggetti muniti di specifici e formali poteri possono assumere 

in suo nome e per suo conto obbligazioni verso terzi. 

I principi ispiratori di tale sistema sono: 

- la tempestiva e costante ispirazione circa la titolarità dei poteri delegati e dei relativi 

cambiamenti; 

- la verifica periodica del rispetto dei poteri come delegati; 

- la verifica periodica dell’adeguatezza del sistema delle deleghe; 

- le dichiarazioni periodiche con le quali coloro che hanno ricevuto deleghe di poteri 

confermino l’assenza di conflitti di potere con la società; 

- verifica periodica da parte dell’O.d.V. delle deleghe e procure in vigore e la loro 

coerenza con tutto il sistema delle comunicazioni organizzative. 

Nel caso specifico, tenuto conto dell’attività svolta da Bulloneria Gheza srl, è necessario porre 

l’attenzione sui reati che seguono, analizzati e mappati in funzione della valutazione di 

rischio. 
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1. I SINGOLI REATI SU CUI PORRE L’ATTENZIONE 

- PARTE SPECIALE I REATI NEI CONFRONTI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

I reati di cui agli articoli 24 (Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o 

di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico) e 25 (Concussione e corruzione, induzione indebita 

a dare o promettere utilità) del Dlgs 231/2001 prevedono come presupposto l’instaurazione 

di rapporti con la Pubblica Amministrazione.  

Si riporta di seguito una breve descrizione dei reati contemplati negli artt. 24 e 25 del 

Decreto.  

a) Truffa aggravata in danno dello Stato o di altro ente pubblico ( art. 640 , 

comma 2 n. 1 cp) : il reato si configura qualora , utilizzando artifici o raggiri in tal 

modo inducendo taluno in errore, si consegue un ingiusto profitto in danno dello 

Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea.  

Tale reato può realizzarsi quando, ad esempio, nella predisposizione di documenti o dati per 

la partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione 

informazioni non veritiere (ad. Esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di 

ottenerne l’aggiudicazione. 

b) Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis 

c.p.): il reato si configura quando ls condotta di truffa sopra descritta abbia ad 

oggetto finanziamenti pubblici, comunque denominati, erogati dallo Stato, da altri 

enti pubblici o dall’Unione Europea. 

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad es. 

comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione falsa per ottenere 

finanziamenti pubblici. 

c) Malversazione a danno dello Stato ( art. 316 bis c.p.): il reato punisce il fatto di 

chi, avendo ottenuto dallo Stato, da altro ente pubblico o dall’Unione Europea  

finanziamenti comunque denominati, destinati a favorire la realizzazione di opere o 

attività di pubblico interesse, non li destina agli scopi previsti.  
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Poiché il fatto punito consiste nella mancata destinazione del finanziamento erogato allo 

scopo previsto, il reato può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti ottenuti in 

passato e che non vengano ora destinati alle finalità per cui erano stati erogati.  

d) Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.): il 

reato si configura nel caso in cui mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni 

o di documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute si ottengano, 

senza averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni 

dello stesso tipo concessi dallo Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione Europea.  

e) Frode informatica in danno dello Stato o di altor Ente pubblico (art. 640 ter 

comma 1 c.p.): tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il 

funzionamento di un sistema informatico o telematico o manipolando i dati in esso 

contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno allo Stato o ad altro ente 

pubblico. 

f) Concussione (art. 317 c.p.): il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale 

o un incaricato di un pubblico servizio, abusando della sua qualità o del suo potere, 

costringa od induca taluno a dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altre utilità.  

Il reato in esame presenta profili di rischio contenuti ai fini del D.lgs 231/01: trattandosi 

infatti di un reato proprio di soggetti qualificati, la responsabilità dell’ente potrà ravvisarsi 

solo nel caso in cui un dipendente o un collaboratore della società, nell’interesse o a 

vantaggio della stessa, concorra nel reato del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico 

servizio che, approfittando della loro posizione, esigano prestazioni non dovute.  

g) Corruzione ( art. 318, 319c.p.): il reato si configura nel caso in cui un pubblico 

ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio  si faccia dare o promettere per sé o 

per altri, denaro o altre utilità per compiere, omettere o ritardare atti del suo ufficio, 

ovvero per compiere atti contrari ai doveri di ufficio. 

h) Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): la pena prevista per tale reato si 

applica a chiunque offra o prometta denaro ad un pubblico ufficiale o un incaricato 

di un pubblico servizio, per indurlo a compiere un atto contrario o conforme ai doveri 

d’ufficio, qualora la promessa o l’offerta non vengano accettate. Parimenti, si 

sanziona la condotta del pubblico agente che solleciti una promessa o un’offerta da 

parte di un privato.  

i) Corruzione in atti giudiziari ( art. 319 ter): il reato si configura nel caso in cui 

taluno offra o prometta ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio 
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denaro o altre utilità al fine di favorire o danneggiare una parte in un processo civile, 

penale o amministrativo. Potrà dunque essere chiamata a rispondere del reato  la 

società che, essendo parte in un procedimento giudiziario, corrompa un pubblico 

ufficiale (non solo un Magistrato, ma anche un Cancellerie o altro funzionario) al fine 

di ottenerne la positiva definizione. 

a) Turbata libertà degli incanti (art. 353 cp) il reato si configura mediante 

comportamenti fraudolenti volti a falsare i risultati di una procedura ad evidenza 

pubblica. Il comportamento può essere tenuto con violenza, minaccia, doni, 

promesse, collusione o altri mezzi fraudolenti impedendo o turbando la gara nei 

pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di Pubbliche Amministrazione 

allontanandone gli offerenti.  

• A completamento dell’esame dei reati previsti dall’art. 24 del Dlgs 
(concussione, corruzione, istigazione alla corruzione e corruzione in atti 

giudiziari) si evidenzia che a norma dell’art. 322 bic cp, i suddetti reati 
sussistono anche nell’ipotesi in cui essi riguardino Pubblici Ufficiali Stranieri, 

ossia cloro che svolgano funzioni analoghe a quelle dei  Pubblici Ufficiali 
Italiani nell’ambito degli organismi comunitari, di altri stati membri 

dell’Unione Europea, di Stati il delitto di dichiarazione fraudolenta 

mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti di cui all’art. 2: ad esempio, la società emette una o più fatture 

per prestazioni mai eseguite e in sede di dichiarazione le inserisce negli 
elementi contabili ottenendo un risparmio di imposta; 

• il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici di cui 

all’art. 3: ad esempio, la società utilizza documenti falsi con l’intento di 

evadere l’imposta sui redditi con l’intento di conseguire fraudolentemente 
un risparmio; 

• il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti di cui all’art. 8: ad esempio, la società emette delle fatture per 
operazioni inesistenti al fine di permettere ad un’altra società di evadere 

l’imposta sul reddito o sul valore aggiunto; 

• il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili di 
cui all’art. 10: ad esempio, la società distrugge o occulta fisicamente le 

scritture o altri libri contabili obbligatori, con impossibilità di ricostruire il 

volume di affari al fine di evadere le imposte; 

• il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte di cui 
all’art. 11: ad esempio, la dispersione di beni societari al fine di evitare il 

pagamento delle imposte, con conseguente risparmio fraudolento per la 
società; 

Nonché, se commessi nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di 

evadere l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non 

inferiore a dieci milioni di euro: 
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• il delitto di dichiarazione infedele di cui all’art. 4: ad esempio, la 

società falsifica la dichiarazione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 
superando la soglia limite imposta dal legislatore e ottenendo 

fraudolentemente un risparmio; 

• il delitto di omessa dichiarazione di cui all’art. 5: ad esempio, la società 

omette di presentare la dichiarazione ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto, superando la soglia limite imposta dal legislatore e conseguendo 

un risparmio; 

• il delitto di indebita compensazione di cui all’art. 10 quater: ad 
esempio, la società produce documentazione falsa al fine di beneficiare in 

compensazione di un credito inesistente o non spettante, non superando 
la soglia limite imposta dal legislatore e conseguendo un risparmio. 

 

Con la legge 137/2023 il legislatore è intervenuto sugli artt. 24 e 25 octies.1 del 

D.lgs 231 aggiungendo tre nuove fattispecie di reato. 

 

In particolare all’art. 24 Dlgs 231/2001 rubricato “indebita percezione di 

erogazioni, truffa ai danni dello stato, di un ente pubblico o dell’Unione 

Europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica 

in danno dello Stato o di un Ente Pubblico e frode nelle Pubbliche fornitura” 

nell’elenco dei reati presupposto- cfr articoli 316-bis, 316-ter, 356, 640, 

comma 2, n. 1, 640-bis e 640-ter- è stata inseriti la previsione di due nuovi 

reato presupposto, ovvero i reati previsti dagli artt.353, 353-bis  cp. 

 

Nello specifico, sono reato presupposto: 

 

Turbata libertà degli incanti (art 353 c.p.)  

 

Turbata libertà nel procedimento di scelta del contraente (art 353 bis cp). 

 

Risponde del reato di cui all’art. 353 c.p., chiunque, con violenza o minaccia o 

con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba 

la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di Pubbliche 

Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti.  

 

Si correla a questo, il reato ai sensi dell’art. 353-bis c.p. che disciplina una 

fattispecie similare applicata, però, al turbamento del procedimento 

amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto 
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equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 

parte della Pubblica Amministrazione.  

 

Entrambe le norme sono poste a tutela della trasparenza del procedimento 

amministrativo e del principio di libera concorrenza nel particolare settore 

dei pubblici appalti. 

 

Il turbamento si riferisce ad un'alterazione del funzionamento dell'ufficio o 

servizio pubblico nel suo complesso. In ogni caso è irrilevante la durata 

della condotta criminosa e l'entità della stessa, purché non siano di minima 

o di scarsa importanza, di conseguenza il reato è configurabile anche 

quando i fatti di interruzione odi turbativa incidono in qualsiasi misura sui 

mezzi che sono apprestati per il funzionamento del servizio, non 

occorrendo che essi concernano l'intero sistema organizzativo dell'attività. 

 

2. Destinatari della parte speciale- principi generali di comportamento e di 

attuazione del processo decisionale nelle aree di attività a rischio. 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da amministratori, 

dirigenti e dipendenti (esponenti aziendali) operanti nelle aree di attività a rischio nonché da 

collaboratori esterni, come già definiti nella parte generale (qui di seguito definiti destinatari). 

In via generale le divisioni che presentano un rischio di commissione dei reati contro la PA  

sono quelle che intrattengono significativi rapporti diretti o indiretti con Pubblici Ufficiali o 

incaricati di Pubblico Servizio e che partecipano alla percezione o utilizzazione di 

finanziamenti o erogazioni pubbliche. 

Per tale motivo la presente parte speciale prevede l’espresso divieto- a carico dei dipendenti- 

di: 

- porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate 

(art. 24 e 25 Dlgs); 

- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quello sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

- porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della PA in 

relazione a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto, in particolare di : 
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- effettuare elargizioni in denaro a Pubblici Ufficiali; 

- distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale (vale 

a dire, secondo quanto previsto dal codice Etico) ogni forma di regalo offerto o 

ricevuto, eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto 

ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale. In 

particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri 

( anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa) o a 

loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indure ad assicurare 

un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre 

per l’esiguità del loro valore e i regali offerti- salvo quelli di modico valore- devono 

essere documentati in modo adeguato per consentire le prescritte verifiche. 

- Accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione ecc. in favore 

di rappresentanti della PA.  

- Riconoscere compensi in favore di collaboratori esterni che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in 

ambito locale. 

- Presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al 

fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati. 

- Destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 

erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli per cui erano 

destinati. 

Al fine dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- i rapporti con la PA per le suddette aree di attività a rischio devono essere 

gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di un apposito responsabile  

per ogni operazione o pluralità di operazioni (in caso di particolare ripetitività 

delle stesse) svolte nelle aree di attività a rischio.  

- Gli incarichi conferiti a dei collaboratori esterni devono essere redatti per 

iscritto, con l’indicazione del compenso pattuito ed essere sottoscritti 

conformemente alle deleghe ricevute. 

- Nessun tipo di pagamento può essere effettuato in contanti o in natura. 

- Le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari al fine 

dell’ottenimento di erogazioni, contributi o finanziamenti, devono contenere 
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solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi 

deve essere rilasciato apposito rendiconto. 

- Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti 

connessi all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, 

destinazione di finanziamenti ecc) devono porre particolare attenzione 

sull’attuazione degli adempimenti stessi e riferire immediatamente all’O.d.V. 

eventuali situazioni di irregolarità. 

Per quanto riguarda la turbata libertà degli incanti si prevedono i 

seguenti controlli: 

• verifiche preliminari di onorabilità su tutti i consulenti esterni; 

• controllo dell’operato del consulente attraverso una funzione dedicata; se 
questo non fosse possibile, report dettagliati dell’attività svolta dal 

consulente, con possibilità di controlli a campione; 

• divieto assoluto di incontri (come cene e pranzi) e contatti con funzionari 

pubblici in conflitto di interessi; 

• dichiarazione da parte dei dipendenti/apicali che attestino 
l’esistenza/assenza di rapporti pregressi con soggetti membri di 

commissioni giudicatrici e/o funzionari pubblici interessati; 

• tracciabilità di tutte le modifiche all’offerta di gare (ad es. tramite email che 
spieghino le ragioni delle modifiche), nonché apposita autorizzazione da 

parte del vertice aziendale; 

• in caso di anomalie rispetto ai punti precedenti, dev’essere prevista 
l’immediata segnalazione alle funzioni competenti in 

ambito whistleblowing e all’Organismo di Vigilanza. 
 

Per quanto riguarda l’ipotesi di turbata libertà della scelta del 

contraente, invece, si prevedono i seguenti controlli: 

• dichiarazione da parte dei dipendenti/apicali che attestino 

l’esistenza/assenza di rapporti pregressi con soggetti membri di 
commissioni giudicatrici e/o funzionari pubblici interessati; 

• divieto assoluto di interazione con funzionari pubblici in conflitto di 

interessi; 

• dialogo con la PA sempre trasparente e tracciato, in modo da garantire a 
tutti i concorrenti l’eguale partecipazione e possibilità di aggiudicazione 

della gara; 

• eventuali richieste di informazioni della PA prima dell’emissione del bando 

di gara, devono essere immediatamente segnalati alle funzioni preposte in 
ambito whistleblowing e all’OdV. 

 

3. Aree di attività a rischio: elementi fondamentali del processo decisionale 

Singole operazioni a rischio: nomina dei responsabili interni e schede di evidenza. Di ogni 

operazione a rischio occorre dare debita evidenza. A tal fine l’amministratore della società è 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

tenuto a nominare un soggetto interno responsabile per ogni operazione (c.d. Responsabile 

interno).  

Il Responsabile Interno diviene: 

- il soggetto referente e responsabile dell’attività a rischio; 

- è responsabile in particolare dei rapporti con la PA, nell’ambito del 

procedimento da espletare. 

Per ogni singola operazione a rischio deve essere compilata dal Responsabile interno un 

apposito modulo a cui risulti: 

• la descrizione dell’operazione a rischio, con l’evidenziazione sia pure a titolo indicativo, 

del valore economico dell’operazione stessa; 

• la PA che ha competenza sulla procedura che forma oggetto dell’operazione; 

• il nome del Responsabile interno dell’operazione con l’evidenziazione della sua posizione 

nell’ambito dell’organizzazione aziendale; 

• la dichiarazione rilasciata dal Responsabile Interno, secondo lo schema, da cui risulti che 

lo stesso è pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da 

osservare nell’espletamento dell’operazione e che non è incorso in reati considerati dal 

Decreto; 

• il nome di eventuali soggetti nominati dal responsabile interno a cui – ferma restando la 

responsabilità di quest’ultimo- vengono subdelegate alcune funzioni; 

• la dichiarazione rilasciata dai sub-responsabili interni da cui risulti che gli stessi sono 

pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da espletare 

nello svolgimento dell’operazione e che non sono incorsi in reati considerati dal Decreto; 

• l’indicazione delle principali iniziative e degli adempimenti svolti nell’espletamento 

dell’operazione. 

In particolare, per la partecipazione a procedure di gara o di negoziazione diretta: 

- invio della manifestazione di interesse a partecipare a procedimento; 

- invio dell’offerta  

- altri passaggi significativi della procedura  

- garanzie rilasciate 

- esito della procedura 

- conclusione dell’operazione. 
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Per la partecipazione a procedure per l’erogazione di finanziamenti: 

- richiesta del finanziamento 

- passaggi significativi della procedura 

- esito della procedura 

- rendiconto dell’impiego delle somme ottenute dall’erogazione 

- l’indicazione di eventuali collaboratori esterni incaricati di assistere la Società 

nella partecipazione alla procedura (con indicazione delle motivazioni per la 

scelta di tali collaboratori, del tipo di incarico conferito, del corrispettivo 

riconosciuto) 

- la dichiarazione rilasciata dai suddetti collaboratori da cui risulti che gli stessi 

sono a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da 

osservare nello svolgimento dell’operazione 

- altri elementi e circostanze attinenti all’operazione a rischio (quali: movimenti 

di denaro effettuati nell’ambito della procedura).  

Il Responsabile interno dovrà, in particolare: 

- informare l’ODV in merito all’apertura dell’operazione trasmettendo allo 

stesso i dati iniziali della scheda 

- tenere a disposizione dell’ODV la scheda stessa ed i documenti ad essa 

allegati curandone l’aggiornamento nel corso dello svolgimento della 

procedura 

- dare informativa all’ODV della chiusura dell’operazione. Di tale chiusura deve 

essere fatta annotazione a cura del responsabile interno, nella scheda. 

4.Istruzione e verifiche dell’ODV.  

È compito dell’ODV: 

a) verificare periodicamente il sistema delle deleghe in vigore  

b) verificare, con riferimento alle informazioni ricevute dal Responsabile, che non 

sussistano situazioni da cui possa derivare un rischio concreto di commissione dei 

reati di cui all’art. 24 e 25 del D.lgs 231/01. 
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PARTE SPECIALE SEZ. B: REATI IN MATERIA DI CRIMINALITÀ INFORMATICA, 

DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (ART. 24 BIS D.LGS. 

231/2001). 

1. I reati presupposto.  

Si riporta, di seguito, una breve descrizione dei reati in materia di criminalità informatica 

previsti dall’art. 24 bis del Decreto al fine di consentire ai destinatari della presente parte 

speciale una migliore comprensione dei sistemi di controllo previsti dal modello organizzativo 

in reazione a tali reati e renderne, in tal modo, più efficace l’attuazione.  

a)  Art. 491 - bis c.p. - Falsità in un documento informatico pubblico o avente 

efficacia probatoria. Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un 

rappresentante o un dipendente della Società falsifichi un documento informatico 

pubblico o privato, avente efficacia probatoria. A tal fine, per “documento informatico” 

si intende la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti, 

con esclusione dunque dei programmi informatici. La norma stabilisce che tutti i delitti 

relativi alla falsità in atti disciplinati dal Codice Penale (cfr. Capo III, Titolo VII, Libro 

II), tra i quali rientrano sia le falsità ideologiche che le falsità materiali, sia in atti 

pubblici che in atti privati, sono punibili anche nel caso in cui la condotta riguardi non 

un documento cartaceo bensì un Documento Informatico, pubblico o privato, avente 

efficacia probatoria (in quanto rappresentazione informatica di atti, fatti o dati 

giuridicamente rilevanti). In particolare, si precisa che si ha "falsità materiale" quando 

un documento viene formato o sottoscritto da persona diversa da quella indicata come 

mittente o sottoscrittore, con divergenza tra autore apparente e autore reale del 

documento (contraffazione) ovvero quando il documento è artefatto (e, quindi, 

alterato) per mezzo di aggiunte o cancellazioni successive alla sua formazione. Si ha, 

invece, "falsità ideologica" quando un documento non è veritiero nel senso che, pur 

non essendo né contraffatto né alterato, contiene dichiarazioni non vere. Nel falso 

ideologico, dunque, è lo stesso autore del documento che attesta fatti non rispondenti 

al vero. I Documenti Informatici, pertanto, sono equiparati a tutti gli effetti ai 

documenti tradizionali. A titolo esemplificativo, integra il delitto di falsità in Documenti 

Informatici la condotta di chi falsifichi documenti aziendali oggetto di flussi 

informatizzati o la condotta di chi alteri informazioni a valenza probatoria presenti sui 

propri sistemi allo scopo di eliminare dati considerati “sensibili” in vista di una possibile 

attività ispettiva.  
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b) Art. 615 - ter c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico: 

tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un rappresentante o un dipendente 

della Società si introduca abusivamente in un sistema informatico o telematico 

protetto da misure di sicurezza, ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o 

tacita di chi ha il diritto di escluderlo. A tal fine, per “sistema informatico” si intende 

qualsiasi apparecchiatura o rete di apparecchiature interconnesse o collegate, una o 

più delle quali, attraverso l’esecuzione di un programma per elaboratore, compiono 

l’elaborazione automatica di dati (si è ritenuto, ad es., che anche un semplice personal 

computer possa essere considerato un vero e proprio sistema, per la ricchezza dei 

dati contenuti). La suddetta fattispecie delittuosa si realizza altresì nell’ipotesi in cui il 

soggetto agente, pur essendo entrato legittimamente in un sistema, lo utilizzati il 

sistema per il perseguimento di finalità differenti da quelle per le quali era stato 

autorizzato. Il delitto potrebbe pertanto essere astrattamente configurabile nell’ipotesi 

in cui un soggetto acceda abusivamente ai sistemi informatici di proprietà di terzi per 

prendere cognizione di dati riservati altrui nell’ambito di una negoziazione 

commerciale, o acceda abusivamente ai sistemi aziendali della società per acquisire 

informazioni alle quali non avrebbe legittimo accesso in vista del compimento di atti 

ulteriori nell’interesse della società stessa.  

 

c) Art. 615 - quater c.p. - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso 

a sistemi informatici o telematici. Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui 

un rappresentante o un dipendente della Società abusivamente si procuri, riproduca, 

diffonda, comunichi o consegni codici o parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso 

a un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza, o comunque 

fornisca indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, al fine di procurare a sé o 

ad altri un profitto o di recare un danno ad altri. Ad esempio, un dipendente 

dell’Azienda si procura un codice d’accesso (password, smart card, ecc.) idoneo ad 

introdursi da remoto nella rete aziendale di una società concorrente. I dispositivi che 

consentono l’accesso abusivo ad un sistema informatico sono costituiti, ad esempio, 

da codici, Password o schede informatiche (quali badge o smart card). Tale fattispecie 

si configura sia nel caso in cui il soggetto, in possesso legittimamente dei dispositivi 

di cui sopra (ad esempio, un operatore di sistema), li comunichi senza autorizzazione 

a terzi soggetti, sia nel caso in cui tale soggetto si procuri illecitamente uno di tali 
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dispositivi. L’art. 615-quater cod. pen., inoltre, punisce chi rilascia istruzioni o 

indicazioni che rendano possibile la ricostruzione del codice di accesso oppure il 

superamento delle misure di sicurezza. Potrebbe rispondere del delitto, ad esempio, 

il dipendente della società (A) che comunichi ad un altro soggetto (B) la Password di 

accesso alle caselle email di un proprio collega (C), allo scopo di garantire a B la 

possibilità di controllare le attività svolte da C, quando da ciò possa derivare un 

determinato vantaggio o interesse per la società.  

 

d.) Art. 615 – quinquies c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico: tale reato si realizza qualora qualcuno, allo scopo di 

danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, le informazioni, i dati 

o i programmi in esso contenuti, o ad esso pertinenti, ovvero di favorire l'interruzione, 

totale o parziale, o l'alterazione del suo funzionamento, si procuri, produca, riproduca, 

importi, diffonda, comunichi, consegni o, comunque, metta a disposizione di altri 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici. Tale delitto potrebbe, ad 

esempio, configurarsi qualora un dipendente si procuri un Virus idoneo a danneggiare 

o ad interrompere il funzionamento del sistema informatico aziendale in modo da 

distruggere documenti “sensibili” in relazione ad un procedimento penale a carico 

della società.  

 

e) Art. 617 - quater c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione 

illecita di comunicazioni informatiche o telematiche: Tale ipotesi di reato si 

configura qualora un soggetto fraudolentemente intercetti comunicazioni relative ad 

un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero impedisca 

o interrompa tali comunicazioni, nonché nel caso in cui un soggetto riveli, 

parzialmente o integralmente, il contenuto delle comunicazioni al pubblico mediante 

qualsiasi mezzo di informazione. Attraverso tecniche di intercettazione è possibile, 

durante la fase della trasmissione di dati, prendere cognizione del contenuto di 

comunicazioni tra sistemi informatici o modificarne la destinazione: l’obiettivo 

dell’azione è tipicamente quello di violare la riservatezza dei messaggi, ovvero 

comprometterne l’integrità, ritardarne o impedirne l’arrivo a destinazione. Il reato 

potrebbe configurarsi, ad esempio, con il vantaggio concreto della società, nel caso 

in cui un dipendente impedisca una determinata comunicazione in via informatica al 
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fine di evitare che un’impresa concorrente trasmetta i dati e/o l’offerta per la 

partecipazione ad una gara.  

 

f.) Art. 617-quinquies c.p. - Installazione di apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche: tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un rappresentante o un 

dipendente della Società installi apparecchiature atte a intercettare, impedire, o 

interrompere comunicazioni relative a un sistema informatico o telematico ovvero 

intercorrenti tra più sistemi. Ad esempio, un dipendente dell’Azienda installa in alcuni 

terminali aziendali di un competitor un software (“trojan horse” o “spyware”) che 

contiene una scheda che consente di intercettare informazioni riservate utili per 

l’Azienda stessa.  

 

g) 635-bis c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici: tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un rappresentante o un 

dipendente della Società distrugga, deteriori, cancelli, alteri o renda inservibili, anche 

parzialmente, informazioni, dati o programmi informatici altrui. Se il fatto è commesso 

con abuso della qualità di amministratore del sistema, costituisce una circostanza 

aggravante. Il danneggiamento potrebbe essere commesso a vantaggio della società 

laddove, ad esempio, l’eliminazione o l’alterazione dei file o di un programma 

informatico appena acquistato siano poste in essere al fine di far venire meno la prova 

del credito da parte di un fornitore della società o al fine di contestare il corretto 

adempimento delle obbligazioni da parte del medesimo o, ancora, nell’ipotesi in cui 

vengano danneggiati dei dati aziendali “compromettenti”. Ad esempio l’Azienda 

assolda un hacker (o cracker) che modifica il sito web dell’azienda concorrente 

(cosiddetto “web defacing”), facendo apparire informazioni false o tali da 

compromettere la reputazione dell’azienda stessa.  

 

h) Art. 635-ter c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 

informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di 

pubblica utilità. Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un rappresentante 

o un dipendente della Società distrugga, deteriori, cancelli o renda inservibili 

informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico, o comunque di pubblica utilità. Se il fatto è commesso con abuso della 
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qualità di amministratore del sistema, costituisce una circostanza aggravante. Tale 

reato potrebbe ad esempio essere commesso nell’interesse della società qualora un 

dipendente compia atti diretti a distruggere documenti informatici aventi efficacia 

probatoria registrati presso enti pubblici (es. polizia giudiziaria) relativi ad un 

procedimento penale a carico della società.  

 

i)Art. 635-quater c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici: 

tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un rappresentante o un dipendente 

della Società distrugga, danneggi, deteriori, o renda inservibili, anche parzialmente, 

sistemi informatici o telematici altrui. Se il fatto è commesso con abuso della qualità 

di amministratore del sistema, costituisce una circostanza aggravante. Ad esempio, 

un dipendente trasmette una e-mail contenente virus ai sistemi informatici 

appartenenti ad un’azienda concorrente, provocando un malfunzionamento dei 

sistemi informatici utilizzati dalla stessa azienda, paralizzandone l’attività lavorativa. 

 

 j) Art. 635 – quinqies c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o 

telematici di pubblica utilità :tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un 

rappresentante o un dipendente della Società distrugga, danneggi, deteriori, renda 

inservibili, anche parzialmente, i sistemi informatici o telematici di pubblica utilità, 

ovvero ne ostacoli il corretto funzionamento. Se il fatto è commesso con abuso della 

qualità di amministratore del sistema, costituisce una circostanza aggravante. Ad 

esempio, l’Azienda inserisce dei virus nei sistemi informatici appartenenti alla società 

fornitrice di energia elettrica, provocando un malfunzionamento del sistema di 

rendicontazione dei Kw consumati.  

 

k)  Art. 640 quinquies c.p. - Frode informatica del certificatore di firma 

elettronica: tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il soggetto che presta 

servizi di certificazione di firma elettronica violi gli obblighi previsti dalla legge per il 

rilascio di un certificato qualificato, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto 

profitto ovvero di arrecare ad altri un danno. Trattandosi di un reato proprio, lo 

stesso sarà configurabile per l’Azienda qualora la condotta venga posta in essere in 

concorso con il soggetto “che presta servizi di certificazione delle firme elettroniche”. 

Ad esempio, un dipendente dell’Azienda corrompe un certificatore al fine di ottenere 

un certificato in realtà appartenente ad una persona fittizia.  
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Al fine di meglio comprendere i reati informatici, si ritiene opportuno riportare di seguito 

alcune definizioni utili alla comprensione del tema:  

• Il Reato Informatico è definibile come la condotta antigiuridica concernente l’elaborazione 

automatica e la trasmissione dei dati, ovvero l'illecito che vede il computer come l’oggetto, 

il mezzo o il simbolo dello stesso.  

• Il Sistema Informatico (SI) è rappresentabile come un insieme di elementi interconnessi o 

collegati che permettono di raccogliere, archiviare, cercare, elaborare e distribuire dati, 

trasformandoli in informazioni utili per supportare le attività decisionali e di controllo di una 

azienda; esso è composto da risorse tecnologiche e organizzative e dal parco delle 

applicazioni e deve consentire lo svolgimento di tre macro processi fondamentali:  

        o processo di input (acquisizione dati);  

        o processo di elaborazione (trasformazione dei dati);  

        o processo di output (restituzione di informazioni).  

Obiettivo del SI è quello di rendere più efficienti i processi aziendali, supportandone le varie 

fasi e fornendo gli strumenti per pianificare le attività, simulare scenari, monitorare la 

dinamica del sistema oggetto di osservazione, registrare i risultati raggiunti, richiamare 

l'attenzione sui problemi, valutare la situazione e prendere le decisioni migliori.  

o L'Organizzazione è il processo attraverso il quale l’insieme di persone, che partecipano 

direttamente all’attività dell’Azienda, viene strutturato secondo i principi di 

coordinamento e divisione del lavoro, in modo da acquisire una struttura e diventare un 

sistema.  

Il documento informatico è la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente 

rilevanti, ossia qualunque supporto informatico contenente dati o informazioni aventi 

efficacia probatoria o programmi specificamente destinati ad elaborarli. • L'IT, acronimo di 

Information Technology, indica l'uso della tecnologia nella gestione e nel trattamento 

dell'informazione. L'IT riguarda l'uso di apparecchi digitali e di software che consentono di 

creare, memorizzare, scambiare e utilizzare informazioni nei più disparati formati. Nel proprio 

Modello, l’Azienda deve fissare una serie di principi, progettare delle procedure e 

implementare dei sistemi avendo come obiettivo finale la protezione e la sicurezza del proprio 

S.I.; nel fare ciò l’Azienda deve avere un particolare riguardo all'intero flusso comunicativo e 
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informativo che ruota attorno a tutta la struttura aziendale, compresi anche informazioni e 

documenti in ingresso e in uscita e puntando al raggiungimento dell’equilibrio tra la necessità 

di garantire la facilità di utilizzo delle risorse e la necessità di controllare l’accesso alle stesse. 

Dovranno a tal fine essere analizzate tutte le attività e i processi supportati dal SI e telematici 

per l’elaborazione e la trasmissione di dati contabili, fiscali e gestionali o di altra natura che 

costituiscono un potenziale terreno fertile per la commissione dei reati presupposto in 

precedenza elencati. La progettazione e lo sviluppo del Modello idoneo ed efficace ai fini 

sopra descritti prevedono le seguenti fasi di lavoro:  

- Pianificazione e ricognizione di tutti gli elementi dell'IT potenzialmente collegabili al 

rischio di reati informatici, inclusi i sistemi, le reti, le applicazioni e i dati. _ Valutazione 

del livello di rischio associato agli elementi dell'IT; _ Valutazione delle La valutazione 

delle risorse e degli elementi deve essere svolta in termini quantitativi e qualitativi 

tali da consentire la corretta pianificazione di misure di protezione; p 

- procedure e dei sistemi di controllo e di sicurezza adottati dall'Azienda; _ Analisi delle 

lacune, dei malfunzionamenti e delle inefficienze esistenti;  

- Predisposizione dei principi di riferimento nella gestione dell'IT, quali la riservatezza 

delle informazioni, l'integrità delle stesse, l'autenticazione e l'autorizzazione degli 

utenti; 

- Processi Sensibili Il rischio di potenziale commissione dei reati in oggetto è, per la 

natura stessa di tali fattispecie delittuose, potenzialmente inesistente nelle attività 

svolte dai Dipendenti o dai Collaboratori di Bulloneria Gheza srl che prevedono 

l’utilizzo dei sistemi e degli applicativi informatici della Società stessa unicamente per 

uso interno. 

Le aree ritenute a rischio risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale del 

Modello, le seguenti:  

1. Gestione di accessi, account e profili; 

2. Gestione delle reti dei sistemi di telecomunicazione  

3. Gestione delle reti dei sistemi hardware / software 

4. Gestione degli accessi fisici ai siti  

5. Gestione della documentazione in formato digitale  

6. Attività aziendali svolte dai Destinatari tramite l’utilizzo dei Sistemi Informativi 

aziendali, del servizio di posta elettronica e dell'accesso ad Internet;  
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7. Gestione dei Sistemi Informativi aziendali al fine di assicurarne il funzionamento 

e la manutenzione, l’evoluzione della piattaforma tecnologica e applicativa nonché 

la Sicurezza Informatica;  

8. Utilizzo di software e banche dati;  

9. Gestione dei contenuti del sito Internet.  

La presente sezione contiene le Regole di condotta generale che dovranno essere 

seguite dai Destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei Reati descritti nel 

paragrafo precedente. In particolare, tutti i Dipendenti e Collaboratori della Società 

sono tenuti a seguire le seguenti direttive: 

o L’accesso da e verso l’esterno (connessione alla rete Internet) deve essere 

autorizzato e deve essere effettuato solo con le modalità consentite ed ai fini di 

utilizzo per scopi lavorativi;  

o L’accesso agli hardware e software di Bulloneria Gheza srl  e la conoscenza delle 

relative password è consentito solo alle persone ai dipendenti afferenti al servizio 

informatico;   

o Informare adeguatamente gli utilizzatori di sistemi informatici dell’importanza di 

mantenere i propri codici di accesso (username e password) confidenziali e di 

non divulgare gli stessi a soggetti terzi; 

o Informare gli utilizzatori di sistemi informatici della necessità di non lasciare 

incustoditi i propri sistemi informatici e della convenienza di bloccarli, qualora si 

dovessero allontanare dalla postazione di lavoro, con i propri codici di accesso;  

o Impostare i sistemi informatici stessi in modo tale che, qualora non vengano 

utilizzati per un determinato periodo di tempo, si blocchino automaticamente; 

o Fornire ogni sistema informatico di adeguato software firewall e antivirus e far 

sì che, ove possibile, questi non possano venir disattivati;  

o Vietare l’installazione e l’utilizzo di software (programmi) non approvati dalla 

Società e non correlati con l’attività professionale espletata da parte dei 

destinatari o degli utilizzatori; 

o limitare l’accesso alle aree ed ai siti Internet particolarmente sensibili poiché 

veicolo per la distribuzione e diffusione di programmi infetti (c.d. “virus”) capaci 

di danneggiare o distruggere sistemi informatici o dati in questi contenuti (ad 

esempio, siti di posta elettronica o siti di diffusione di informazioni e files);  

o Vietare, in particolare, l’utilizzo, sui sistemi informatici della Società, di software 

mediante i quali è possibile scambiare con altri soggetti all’interno della rete 
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Internet ogni tipologia di files (quali filmati, documenti, canzoni, virus, etc.) 

senza alcuna possibilità di controllo da parte della Società;  

o Qualora per la connessione alla rete si utilizzino collegamenti wireless (ossia 

senza fili, mediante routers dotati di antenna WiFi), sarà importante proteggere 

gli stessi impostando una chiave d’accesso, onde impedire che soggetti terzi, 

esterni alla Società, possano illecitamente collegarsi alla rete Internet tramite i 

routers della stessa e compiere illeciti ascrivibili ai dipendenti della Società;  

Esistenza e diffusione di disposizioni organizzative e di un sistema formalizzato di 

ruoli, poteri e deleghe con riferimento al processo di gestione della sicurezza 

informatica, in particolare:  

• la gestione del sistema informativo è affidata ai dipendenti amministrativi 

Inoltre Bulloneria Gheza srl  promuove una “Policy relativa alla Sicurezza Informatica”, diffusa 

a tutta l’organizzazione, che stabilisce i principi aziendali sulla sicurezza del patrimonio 

informativo. Tale documento contiene le seguenti linee guida:  

• una definizione di Sicurezza Informatica e la sua importanza come fattore abilitante dello 

scambio delle informazioni all’interno e all’esterno dell’azienda;  

• le direttive della Direzione e le sue intenzioni, che promuovono gli obiettivi e i principi della 

sicurezza del sistema informativo; • una descrizione delle politiche di sicurezza aziendali 

specifiche, i principi, gli standard e i requisiti, comprendendo: o aderenza alle leggi, 

regolamenti e obblighi contrattuali; o requisiti circa la formazione specifica sulla sicurezza; o 

politica di prevenzione e rilevazione dei virus;  

• una procedura diretta alla gestione e controllo dei dati e dei documenti che contenga: 

l’individuazione dei requisiti di sicurezza;  il periodico riesame, la modifica o integrazione; • 

la disponibilità presso il luogo di lavoro e la diffusione a tutti gli interessati; • la sostituzione 

o distruzione di tutti i documenti e le informazioni superate od obsolete;  

• procedure formalizzate, estese e diffuse a tutto il personale, per la rilevazione e la 

tempestiva segnalazione degli incidenti sulla sicurezza. Tale procedura deve indicare le azioni 

da compiere e la condotta da seguire, le persone o funzioni aziendali da contattare e le 

modalità di segnalazione degli incidenti di cui si è stati testimoni.  

• procedure  per il monitoraggio, controllo continuo e tracciabilità  
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• le attività svolte sui sistemi e sugli applicativi informatici devono essere tracciate attraverso 

adeguati “log” che consentano di ricostruire gli eventi e le operazioni effettuate e dei 

soggetti/utenti che le hanno poste in essere.  

2. Compiti dell’ODV:  

L’ODV è tenuto a: 

o effettuare controlli periodici nei confronti dei Destinatari della presente 

parte Speciale, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni ivi 

previste; 

o verificare l’adeguatezza e l’effettività delle procedure interne previste per 

la prevenzione dei reati informatici. 

 

PARTE SPECIALE: DELITTI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA ANCHE 

TRASNAZIONALE. 

L’art. 2 della legge 15 luglio 2009 n. 94 ha introdotto all’interno del D.lgs 231/01 l’art. 24 ter, 

il quale ha esteso la responsabilità delle Società anche alle ipotesi di delitti di associazione a 

delinquere, di associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, di associazione a delinquere di stampo mafioso, ed in genere, ai delitti commessi 

avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 

assoggettamento o di omertà che ne deriva. L’intervento del legislatore ha eliminato 

l’asimmetria del sistema che sanzionava i delitti di criminalità organizzata solo qualora 

assumessero i connotati della transnazionalità ai sensi della l. 146/06 e non già qualora 

esaurissero i loro effetti nell’ambito dello Stato.  Infatti i delitti associativi di criminalità 

organizzata “transnazionali” già figuravano tra i reati presupposto della responsabilità degli 

enti ai sensi della l. 231/01. 

Le principali fattispecie di reato sussumibili nella macro categoria dei delitti di criminalità 

organizzata sono:  

- associazione a delinquere (416 c.p.) 

- associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.)  

- associazione a delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291 quater del DPR n. 43/1973)  

- associazione a delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope (art. 74 DPR 309/90) 
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- traffico di migranti  

- intralcio alla giustizia, nella forma di non rendere dichiarazioni o di rendere 

dichiarazioni mendaci e del favoreggiamento personale (art. 377 bis-378 c.p.)  

La Bulloneria Gheza srl , in considerazione dell’attività svolta non ha rilevato rischi specifici 

per la commissione dei reati di criminalità organizzata ed transnazionali. Fermo restando 

quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri dell’Organismo di 

Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito di 

segnalazioni ricevute ove nell’ambito dei propri controlli periodi lo stesso ravvisi l’esistenza 

di Attività sensibili con riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte speciale, si 

attiverà per adeguare la presente parte speciale e completarla con i principi procedurali 

ritenuti necessari. 

 

PARTE SPECIALE: I REATI SOCIETARI. 

Si riporta di seguito una breve descrizione dei principali reati contemplarti nell’art. 25 ter del 

decreto 231 la cui commissione possa comunque comportare una responsabilità per la 

società. 

a) False comunicazioni sociali (art. 2621 e 2622 cc) 

Si tratta di due modalità di reato la cui condotta tipica coincide quasi totalmente e che si 

differenziano per il verificarsi o meno di un danno patrimoniale per i soci o i creditori. La 

prima (art. 2621 cc) è una fattispecie di pericolo ed è costruita come una contravvenzione 

dolosa; la seconda (art. 2622 cc) è costruita come un reato di danno. Le due fattispecie si 

realizzano con l’esposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 

previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, di fatti materiali che, ancorché oggetto di 

valutazioni, non siano veritieri e possano indurre in errore i destinatari della situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria della società, con l’intenzione di ingannare i soci, i 

creditori o il pubblico; ovvero l’omissione, con la stessa intenzione, di informazioni sulla 

situazione medesima la cui comunicazione è imposta dalla legge.  

Si precisa che: 

la condotta deve essere rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto; 
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le informazioni false o omesse devono essere rilevanti e tali da alterare sensibilmente la 

rappresentazione della situazione economica, finanziaria o patrimoniale della società; 

la punibilità è esclusa se la falsità o le omissioni determinano una variazione del risultato 

economico di esercizio al lordo delle imposte non superiore al 5% o una variazione del 

patrimonio netto non superiore all’1%; in ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di 

valutazioni estimative che, singolarmente considerate differiscono in misura non superiore al 

10% di quella corretta; 

la responsabilità si estende anche all’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti 

o amministrati dalla società per conto terzi. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori, i direttori generali, i sindaci. 

 

b) FALSO IN PROSPETTO (art. 2623 cc) 

Commette il reato chi, nei prospetti richiesti ai fini della sollecitazione all’investimento o 

dell’ammissione alla quotazione nei mercati regolamentari ovvero nei documenti da 

pubblicare in occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di scambio, espone false 

informazioni o occulta dati o notizie in modo tale da indurre in errore i destinatari del 

prospetto (1° comma) ed è una fattispecie delittuosa nell’eventualità che il danno si verifichi 

(2° comma) 

Si precisa che: 

▪ deve sussistere la consapevolezza della falsità e l’intenzione di ingannare i destinatari 

del prospetto (dolo generico) 

▪ la condotta deve essere idonea ad indurre in inganno i destinatari del prospetto; 

▪ la condotta deve essere rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto 

(dolo specifico) 

Il reato è costruito come un reato comune, che può essere commesso da chiunque ponga in 

essere la condotta incriminata. 

Il reato si configura come delitto o contravvenzione a seconda che la condotta abbia o meno 

causato danni patrimoniali ai destinatari del prospetto. 

c) FALSITA’ NELLE RELAZIONI O NELLE COMUNICAZIONI DELLA SOCIATA’ 

DI REVISIONE (art. 2624 cc) 
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Il reato consiste in false attestazioni od occultamento di informazioni da parte dei responsabili 

della revisione, concernenti la situazione economica patrimoniale o finanziaria della società 

al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto. 

La sanzione è più grave se la condotta ha cagionato un danno patrimoniale ai destinatari 

delle comunicazioni. 

Soggetti attivi sono i responsabili della società di revisione (reato proprio) ma i componenti 

degli organi di amministrazione e i suoi dipendenti possono essere coinvolti a titolo di 

concorso nel reato. È infatti ipotizzabile il concorso eventuale, ai sensi dell’art. 110 cp, degli 

amministratori, dei sindaci, che abbiano determinato o istigato la condotta illecita. 

d) IMPEDITO CONTROLLO (art. 2625 cc) 

Il reato consiste nell’ostacolare o impedire lo svolgimento delle attività di controllo e/o 

revisione attraverso l’occultamento di documenti o altri idonei artifici.  

Il reato è imputabile solo agli amministratori. 

 

e) Operazioni in Pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

Il reato si realizza attraverso riduzioni di capitale sociale, fusioni con altre società o scissioni 

attuate in violazione delle disposizioni di legge e che cagionino danno ai creditori (reato di 

evento)  

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. 

 

f) Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 cc) 

Il reato si attua quando con atti simulati o con frode si determina la maggioranza in 

assemblea, allo scopo di conseguire, per sé o per gli altri, un ingiusto profitto. 

Il reato può essere commesso da chiunque e quindi anche da soggetti esterni alla società. 

Aggiotaggio (art. 2637 cc) 

La realizzazione del reato avviene attraverso la diffusione di notizie false o attraverso 

operazioni o artifizi che provochino una sensibile alterazione dei prezzi di strumenti finanziari, 
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quotati o meno, e/o idonei ad accrescere la fiducia del pubblico o di istituti finanziari nella 

stabilità patrimoniale. 

Anche questo reato può essere commesso da chiunque.  

 

g) Ostacolo all’esercizio delle Autorità pubbliche di Vigilanza (art. 2638 cc) 

Il reato può realizzarsi attraverso due distinte modalità entrambe finalizzate ad ostacolare 

l’attività di vigilanza delle autorità pubbliche preposte: 

- attraverso comunicazioni alle autorità di vigilanza di fatti, sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria, non corrispondenti al vero, ovvero con l’occultamento in 

tutto o in parte, di fatti che avrebbero dovuto essere comunicati; 

- attraverso il semplice ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza, attuato 

consapevolmente, in qualsiasi modo. 

In entrambe le modalità descritte i soggetti attivi nella realizzazione del reato sono gli 

amministratori, i direttori generali, i sindaci. 

 

1. Destinatari della presente parte speciale – principi generali di 

comportamento nelle aree di attività a rischio 

Destinatari della presente parte speciale sono gli amministratori, i Sindaci, il Direttore 

Generale, i Dirigenti, i Dipendenti in linea gerarchica ed i collaboratori della società che 

operino nelle aree a rischio. In linea generale, le aree che presentano un rischio di 

commissione dei reati societari di cui all’art. 25 ter Dlgs 231 sono in termini generali, quelle 

direttamente coinvolte nella formazione dei documenti societari (es. bilancio), nella gestione 

di operazioni sul capitale sociale o di altre operazioni straordinarie e nella detenzione o 

divulgazione di informazioni sensibili relative alla società. Inoltre, benché i reati societari 

possano (per la gran parte) essere commessi solo da soggetti qualificati (amministratori e/o 

soggetti incaricati della redazione di documenti contabili societari), la condotta criminosa può 

essere resa possibile (ed agevolata) con il supporto di altre aree aziendali ( e di soggetti 

incaricati di altre e diverse funzioni).  

Ai destinatari è fatto espresso obbligo di: 
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a) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali, in tutte le attività finalizzate alla 

formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed 

ai terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria della società; 

b) tenere in comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali, al fine di garantire sempre l’integrità ed 

effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie di creditori e di terzi 

in genere; 

c) assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo 

ed agevolando ogni forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, 

nonché la libera e corretta formazione della libertà assembleare 

d) effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste 

dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza, non 

frapponendo alcun ostacolo alle funzioni di vigilanza da queste intraprese  

 

2. Rapporti con soci, sindaco, revisore e autorità di vigilanza.  

I Destinatari sono tenuti a garantire la massima collaborazione e trasparenza nei rapporti 

che possono essere chiamati ad intrattenere con il Sindaco, il Revisore, le autorità di Vigilanza 

ed i Soci relativamente alle attività di controllo da questi esercitate, e devono astenersi da 

qualsiasi comportamento diretto a ostacolare la ricerca o a stornare l’attenzione del Sindaco, 

del revisore o dei soci nell’esercizio delle rispettive attività di controllo.  

Nella gestione dei rapporti i Destinatari devono: 

- mantenere, nei confronti dell’attività di controllo attribuita al Sindaco, al Revisore o 

alle autorità pubbliche di vigilanza un comportamento tale che permetta agli stessi 

l’espletamento della loro attività istituzionale; 

- assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo 

ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla 

legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare. 

È fatto altresì divieto di: 

- occultare la documentazione necessaria allo svolgimento delle attività di controllo da 

parte del Sindaco, Revisore, Soci e autorità di vigilanza; 
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- fornire documentazione contenente informazioni non chiare, non accurate o 

incomplete 

- tenere comportamenti che ostacolino l’esecuzione delle attività di controllo da parte 

del Sindaco, Revisore, soci, autorità di vigilanza  

 

3. Principi di attuazione dei comportamenti descritti.  

Di seguito sono descritte le modalità di attuazione dei principi sopra richiamati in relazione 

alle diverse tipologie di reati societari. 

a) Bilanci ed altre comunicazioni sociali.  

Per la prevenzione dei reati di cui alle precedenti lettere a) e c) la redazione del bilancio 

annuale, della relazione sulla gestione, della relazione semestrale. Del bilancio consolidato e 

del revisore devono essere realizzate in base a specifiche procedure aziendali. 

Tali procedure debbono prevedere: 

- l’elencazione dei dati e delle notizie che ciascun ente/funzione aziendale deve fornire, 

a quali altri enti/ funzioni debbono essere trasmessi, i criteri per la loro elaborazione, 

la tempistica di consegna secondo un calendario delle date di chiusura del bilancio; 

- la tempestiva trasmissione a tutti i membri del CDA e al Sindaco della bozza di bilancio 

e della relazione al Revisore, nonché un’idonea prova di tale trasmissione; 

- la sottoscrizione da parte dei responsabili delle funzioni coinvolte nei processi di 

formazione della bozza di bilancio o di altre comunicazioni sociali, di una dichiarazione 

di veridicità, completezza e coerenza dei dati e delle informazioni trasmesse.  

- la comunicazione sistematica e tempestiva dell’ODV di qualsiasi altro incarico, 

conferito o che si intenda di conferire al Revisore che sia aggiuntivo rispetto a quello 

della certificazione del bilancio.  

 

b) Esercizio dei poteri di controllo sulla gestione sociale.  

Per la prevenzione dei reati impedito controllo, le attività devono essere svolte nel rispetto 

dei principi di corretta amministrazione e delle procedure aziendali.  

Queste debbono prevedere: 

- la tempestiva trasmissione al Sindaco di tutti di tutti i documenti relativi ad argomenti 

posti all’ordine del giorno sui quali il Sindaco debba esprimere un parere; 
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- messa a disposizione del Revisore dei documenti sulla gestione della società; 

 

c) Tutela del capitale sociale: 

 Per la prevenzione del reato di operazioni in pregiudizio ai creditori, tutte le operazioni sul 

capitale della società, di destinazione di utili e riserve , di acquisto e di cessione di 

partecipazioni , nonché tutte le operazioni che possano potenzialmente ledere l’integrità del 

capitale sociale devono essere realizzate in base a specifiche procedure all’uopo predisposte.  

Queste debbono prevedere: 

- l’assegnazione di responsabilità decisionali ed operative per le operazioni anzidette 

nonché i meccanismi di coordinamento tra le diverse funzioni aziendali coinvolte; 

-  l’informativa da parte del Management aziendale e la discussione delle operazioni 

anzidette in riunioni  con l’ODV; 

- - l’esplicita approvazione da parte del CDA  

 

 

4. Compiti dell’organismo di vigilanza.  

I compiti dell’O.D.V. sono i seguenti: 

a) per quanto riguarda il bilancio e le altre comunicazioni sociali, in ragione del 

fatto che il controllo contabile, anche del bilancio, di Bulloneria Gheza srl è 

affidato ad un revisore, i compiti dell’ODV si limitano a: 

o monitoraggio dell’efficacia delle procedure interne e delle regole per la 

prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

o esame di eventuali segnalazioni provenienti dagli organi di controllo o da 

qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari; 

o verifica dell’effettiva indipendenza del revisore. 

b) Per quanto riguarda le altre attività a rischio: 

o verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 

o esame di eventuali segnalazioni provenienti dagli organi di controllo e 

qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari.   

Qualora l’ODV ravvisi la sussistenza di reati societari ne dà immediata comunicazione al CDA.  
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PARTE SPECIALE: REATI CON FINALITA’ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE 

DELL’ORDINE DEMOCRATICO PREVISTI DAL CODICE PENALE O DA LEGGI 

SPECIALI.  

L’art. 25-quater non elenca specificatamente i reati per i quali è prevista la responsabilità 

dell’ente, limitandosi a richiamare, al primo comma, i delitti previsti dal codice penale e dalle 

leggi speciali in tema di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (riportiamo, tra gli 

altri, l’ art. 270-bis del codice penale “associazioni con finalità di terrorismo e di eversione 

dell’ordine democratico”) ed, al terzo comma, i delitti diversi disciplinati al comma 1 ma posti 

in esse in violazione di quanto stabilito dall’art. 2 della convenzione di New York.  Tale 

articolo, testualmente recita: “commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni 

persona che, con qualsiasi mezzo, direttamente o indirettamente, illecitamente o 

deliberatamente fornisce o raccoglie fondi nell’intento di vederli utilizzati, o sapendo che 

saranno utilizzati, in tutto in parte, ai fine di commettere: 

a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei trattati 

enumerati nell’allegato; 

b) ogni altro atto destinato ad uccidere o ferire gravemente un civile o un'altra persona 

che non partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di conflitto armato 

quando, per sua natura o contesto, tale atto sia finalizzato ad intimidire una 

popolazione o a costringere un governo o una organizzazione internazionale al 

compiere o all’astenersi dal compiere un qualsiasi atto.  

Bulloneria Gheza srl, in considerazione dell’attività svolta non ha rilevato rischi specifici per 

la commissione dei reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

previsti dal codice penale o da leggi speciali.  

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri 

dell’Organismo di Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche 

a seguito di segnalazioni ricevute ove nell’ambito dei propri controlli periodi lo stesso ravvisi 

l’esistenza di Attività sensibili con riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte 

speciale, si attiverà per adeguare la presente parte speciale e completarla con i principi 

procedurali ritenuti necessari. 
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PARTE SPECIALE : DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE  

Il D.lgs 231/01 all’art. 25 quinquies prevede la responsabilità degli Enti per i Delitti contro la 

personalità individuale commessi da soggetti in posizione apicale o subordinata. Le 

fattispecie di reato richiamate nell’art. 25-quinquies del Decreto sono: 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù (art. 600 c.p.) Tale reato punisce 

soggetti che riducono o mantengono altre persone in uno stato di soggezione 

continuativa, costringendola a prestazioni lavorative che ne configurino lo 

sfruttamento. La riduzione o il mantenimento dello stato di soggezione ha luogo 

quando la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità 

approfittando di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di 

necessità, ovvero mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri 

vantaggi a chi possiede autorità sulla persona. 

- Pornografia minorile - Offerta o cessione di materiale pedopornografico, 

anche per via telematica (art. 600-ter c.p.). Il reato in questione punisce 

chiunque, e con qualsiasi mezzo, divulga, diffonde o pubblicizza materiale 

pornografico riguardante minori, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni 

finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori. Inoltre è altresì 

punito dal reato chiunque, offre o cede ad altri, anche a titolo gratuito, materiale 

pornografico riguardante minori. 

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.). Il reato 

punisce chiunque recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi 

in condizioni di sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori 

oppure utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di 

intermediazione, sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed 

approfittando del loro stato di bisogno. Bulloneria Gheza srl, in considerazione 

dell’attività svolta  non ha rilevato rischi specifici per la commissione dei reati contro 

la personalità individuale.  

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri 

dell’Organismo di Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche 

a seguito di segnalazioni ricevute ove nell’ambito dei propri controlli periodi lo stesso ravvisi 

l’esistenza di Attività sensibili con riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte 

speciale, si attiverà per adeguare la presente parte speciale e completarla con i principi 

procedurali ritenuti necessari. 
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PARTE SPECIALE: REATI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO 

L’art. 25 septies D.lgs 231/2001 e art. 30 D.lgs 81/80 ha inserito nel novero dei reati 

presupposto le fattispecie di cui agli art. 589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni personali 

colpose) del codice penale commesse in violazione della normativa a tutela dell’igiene e della 

sicurezza sul lavoro. Tale introduzione rappresenta un’effettiva rivoluzione sia sotto il profilo 

giuridico, in quanto per la prima volta fanno ingresso nel decreto 231 reati di natura colposa, 

sia sotto l’aspetto più operativo in quanto è evidente la necessità di coniugare il sistema di 

regole poste a fondamento della responsabilità amministrativa dell’ente con la complessa 

disciplina prevista nel sistema antiinfortunistico ed in materia di igiene e salute sul lavoro. 

L’attenzione del Legislatore nei confronti dei reati commessi con violazione della normativa 

antiinfortunistica ha trovato conferma con la previsione, nell’ambito del T.U. sulla sicurezza, 

dell’art. 30 il quale, ad oggi è una imprescindibile norma di riferimento per qualunque società 

che intenda dotarsi di un modello organizzativo idoneo a proteggere la società in caso di 

infortunio. La citata norma rappresenta il primo caso in cui il Legislatore è intervenuto 

analiticamente ad indicare i contenuti minimi del modello organizzativo finalizzato ad avere 

efficacia esimente per la società con riferimento alla commissione dei reati di cui agli artt. 

589 e 590 c.p.  In questo modo si è voluto fornire alle imprese una traccia minima da seguire 

nella predisposizione del modello stabilendo una serie di elementi che devono 

necessariamente corredare lo stesso. L’art. 30 TU sulla sicurezza recita “Il modello di 

organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere adottato 

ed efficacemente attuato, assicurando un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli 

obblighi giuridici relativi: 

1. a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, 

impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

2. b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti; 
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3. c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione 

degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza; 

4. d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

5. e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

6. f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni 

di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

7. g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

8. h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

2. Il modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 deve prevedere idonei sistemi di 

registrazione dell'avvenuta effettuazione delle attività di cui al comma 1. 

3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura e 

dimensioni dell'organizzazione e dal tipo di attività svolta, un'articolazione di funzioni che 

assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, valutazione, gestione e 

controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel modello. 

4. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo 

sull'attuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di 

idoneità delle misure adottate. Il riesame e l'eventuale modifica del modello organizzativo 

devono essere adottati, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative 

alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti 

nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico. 

5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti conformemente 

alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 

(SGSL) del 28 settembre 2001 o al British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono 

conformi ai requisiti di cui al presente articolo per le parti corrispondenti. Agli stessi fini 

ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale possono essere indicati dalla 

Commissione di cui all'articolo 6. 

5-bis. La commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro elabora 

procedure semplificate per la adozione e la efficace attuazione dei modelli di organizzazione 
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e gestione della sicurezza nelle piccole e medie imprese. Tali procedure sono recepite con 

decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

6. L'adozione del modello di organizzazione e di gestione di cui al presente articolo nelle 

imprese fino a 50 lavoratori rientra tra le attività finanziabili ai sensi dell'articolo 11.” 

Bulloneria Gheza srl, in considerazione dell’attività svolta ha rinvenuto rischi specifici con 

riferimento alla parte speciale relativa a:.  

- REATI COLPOSI 

a) Omicidio colposo Art. 589 cp Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona 

con violazione delle norme precauzionali non scritte di diligenza, prudenza e perizia 

ovvero nell’inosservanza di misure cautelari prescritte da leggi, regolamenti, ordini 

o discipline.  

Le modalità di realizzazione della condotta colposa possono essere sia attive che omissive, 

purché, in quest’ultimo caso, sussista in capo al soggetto chiamato a rispondere del reato 

un particolare obbligo giuridico di impedire l’evento morte: è il caso dell’imprenditore datore 

di lavoro, o del soggetto da questi delegato, tenuto per legge alla eliminazione di ogni 

situazione di pericolo per l’integrità e la salute psicofisica dei propri lavoratori. L’art. 589 

comma 2 cp prevede una circostanza aggravante del reato, per l’ipotesi in cui l’evento morte 

sia conseguenza della normativa per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

- lesioni colpose Art. 590 cp Il reato si configura nella condotta di chi cagiona 

colposamente ad altri una malattia nel corpo o nella mente. Non è richiesto, quale 

elemento costitutivo indefettibile, l’uso della violenza. Per la configurazione del reato 

è sufficiente qualsiasi condotta idonea a cagionare una qualsiasi alterazione, 

anatomica o funzionale dell’organismo ancorché localizzata e non influente sulle 

condizioni organiche generali.  Può essere: 

- lieve se deriva una malattia o incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni non 

superiore a 40gg.; 

- grave se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona 

offesa, ovvero una malattia o una incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni 

per un tempo superiore a 40gg; indebolimento permanente di un senso o di un 

organo; 
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- gravissima se il fatto produce una malattia certamente o probabilmente insanabile, 

la perdita di un senso, di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile, 

ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una 

permanente e grave difficoltà della favella, la deformazione ovvero lo sfregio 

permanente del viso. 

Il nuovo articolo 25 septies Dlgs 231/2001 limita la propria operatività alle ipotesi aggravate 

di cui al comma 3 dell’art. 590 cp., cioè alle ipotesi di lesione grave o gravissima cagionate 

dalla violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Quindi in 

considerazione di tale rinvio la responsabilità della società andrà esclusa nel caso in cui la 

violazione della normativa antiinfortunistica determini solo una lesione lieve. Mentre andrà 

affermata ove la lesione grave o gravissima sia determinata dalla violazione di norme poste 

a tutela dell’igiene e della salute sul lavoro ovvero quelle specificatamente dettate per 

prevenire le malattie professionali. Ai fini della responsabilità amministrativa della società, 

l’art. 25 septies attribuisce rilievo non solo alla violazione della normativa antiinfortunistica, 

bensì anche a quella posta a tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. Sul punto si precisa 

che: 

- il dovere di igiene salute e sicurezza sul lavoro si realizza o attraverso l’attuazione di 

misure specifiche imposte tassativamente dalla legge o, in mancanza, con l’adozione 

di mezzi idonei a prevenire ed evitare sinistri e, in generale, lesioni alla salute 

psicofisica dei lavoratori assunti con i sussidi dei dati di comune esperienza, 

prudenza, diligenza, prevedibilità in relazione all’attività svolta. 

L’art. 2807 c.c. in forza del quale “l’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio 

dell’impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono 

necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro” ha 

carattere generale e sussidiario, di integrazione della specifica normativa posta a presidio del 

diritto a un ambiente di lavoro salubre e sicuro. 

Pertanto, sono da rispettare non soltanto le specifiche norme contenute nelle legge speciali 

a garanzia dei interessi suddetti (D.lgs 81/08) , ma anche quelle che, pure stabilite da leggi 

generali, sono ugualmente dirette a prevenire gli infortuni stessi, come l’art. 437 cp che 

sanziona l’omissione di impianti o segnali destinati a tale scopo.  
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La legislazione speciale, anche quando fa riferimento a situazioni definite come “luoghi di 

lavoro”, “posti di lavoro” … richiede che la misura preventiva riguardi l’intero ambiente in cui 

si svolge l’attività lavorative.  L’ambiente di lavoro, pertanto, deve essere reso sicuro in tutti 

i luoghi nei quali chi è chiamato ad operare possa comunque accedere, per qualsiasi motivo, 

anche indipendentemente da esigenze strettamente connesse allo svolgimento delle 

mansioni disimpegnate; 

- Per la ravvisabilità della circostanza del fatto commesso con la violazione delle norme 

per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salubrità degli ambienti di lavoro 

è necessario che sussista legame causale, secondo i principi di cui agli artt. 40 e 41 

c.p., tra siffatta violazione e l’evento dannoso. Dunque è necessario che l’evento 

lesivo rappresenti la traduzione di uno dei rischi specifici che la norma violata mirava 

a prevenire. 

- Poiché la normativa antinfortunistica mira a salvaguardare l’incolumità del lavoratore 

non soltanto dai rischi derivanti da accidenti o fatalità, ma anche da quelli che 

possono scaturire da sue stessa avventatezze, negligenze e disattenzioni, purché 

normalmente connesse all’attività lavorativa, la responsabilità del datore di lavoro 

può essere esclusa, per causa sopravvenuta, solo in presenza di un comportamento 

del lavoratore abnorme ed esorbitante rispetto al procedimento lavorativo ed alle 

precise direttive organizzative ricevute. Tuttavia, in caso di infortunio sul lavoro 

originato dall’assenza o dall’inidoneità delle misure di prevenzione, nessuna 

efficienza causale può essere attribuita ai comportamenti- non solo disaccorti o 

maldestri, ma anche del tutto imprevedibili ed opinabili   del lavoratore infortunato 

che abbiano dato occasione all’evento, quando questo sia da ricondursi alla 

mancanza di quelle cautele che, se adottate, sarebbero valse a neutralizzare anche 

il rischio di siffatti comportamenti.  

- Soggetti passivi del reato: le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro 

sono poste a tutela non solo dei lavoratori dipendenti, ma di chiunque in un modo o 

nell’altro possa essere esposto a pericolo dallo svolgimento dell’attività nel cui ambito 

le norme stesse spiegano validità ed efficacia. Ne consegue che, ove un infortunio 

si verifichi per inosservanza degli obblighi di sicurezza e di salubrità dell’ambiente 

normativamente imposti, tale inosservanza non potrà non far carico, a titolo di colpa 

ex art. 43 c.p. su chi detti obblighi avrebbe dovuto rispettare, e quindi sulla Società, 

purché sia ravvisabile il nesso causale con l’accertata violazione.  
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5. AREE DI RISCHIO  

Rispetto ai reati sopra descritti, la predisposizione di idonee misure di prevenzione deve 

riguardare:  

- la presenza di operatori interni ed esterni, e più in generale di persone fisiche nei 

luoghi di lavoro e nelle aree circostanti; 

- lo svolgimento di qualunque attività di lavoro che, non presupponendo una 

autonomia gestionale sia finalizzata a fornire il servizio completo e ben individuabile  

Nell’ambito dell’attività di Bulloneria Gheza srl, il rischio di verificazione di una lesione 

all’integrità individuale del lavoratore o del terzo può conseguire da fattori di pericolo 

connessi all’attività lavorativa specifica della Produzione (ad es uso non corretto dei DPI e 

dei macchinari utilizzati per lo svolgimento dell’attività ecc.). 

 

- Destinatari della parte speciale. 

Destinatari della presente parte speciale sono gli amministratori, il Direttore Generale, il 

delegato alla Sicurezza e alla Salute sui luoghi di lavoro, i dirigenti, i preposti, tutti di 

dipendenti soggetti a vigilanza e controllo da parte dei soggetti apicali nelle aree di attività 

di rischio, nonché tutti coloro che, operando a qualsiasi titolo in tali aree possono comunque, 

direttamente o indirettamente, commettere o agevolare la commissione dei reati sopra 

indicati.  

Obbiettivo della presente Parte speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, 

adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di impedire il 

verificarsi dei reati previsti nel decreto.   

Sono, tuttavia, destinatari di specifici compiti le figure di seguito descritte: 

Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 

organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa”. Sono, quindi, quei soggetti in grado 

di effettuare scelte che riguardano tutta o una parte dell’azienda. Ciò comporta che il 

dirigente venga investito o assuma di fatto specifiche competenze e precise responsabilità in 

tema di sicurezza ed igiene sul lavoro, proprie e concorrenti con quelle del Datore di Lavoro; 

in pratica al dirigente spetta la funzione di attuare le decisioni imprenditoriali in materia di 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

igiene, salute e sicurezza nell’ambito dei rispettivi servizi. Per ciò che riguarda la tutela della 

salute e della sicurezza l’individuazione del soggetto responsabile, anche sul piano penale, 

prescinde dalla qualifica formale ed avviene in considerazione delle mansioni concretamente 

svolte. 

Preposto come indicato dall’art. 2 D.lgs 81/08 persona che in ragione delle competenze 

professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 

conferitogli, sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive 

ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 

funzionale potere di iniziativa. Quindi è il lavoratore incaricato della sorveglianza, del 

controllo e del coordinamento di  uno o più lavoratori. Tuttavia ogni lavoratore può svolgere 

il ruolo di preposto nel momento in cui svolge, anche momentaneamente, le funzioni proprie 

di questa figura. Il preposto è, comunque, soggetto al controllo da parte del dirigente e del 

datore di lavoro. 

Lavoratore: è colui che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività 

lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o 

senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione. 

Con il recente TU della sicurezza D.lgs 81/08 i lavoratori sono diventati soggetti attivi della 

loro sicurezza; l’assunzione di responsabilità da parte del singolo lavoratore e la creazione 

della figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ne sono due esempi. 

I lavoratori possono essere riconosciuti responsabili esclusivi o concorrenti, degli infortuni 

degli incidenti che si verificano sui luoghi di lavoro solo se i datori di lavoro, i dirigenti e i 

preposti abbiano ottemperato a tutti gli obblighi che su di loro ricadono e il lavoratore abbia 

posto in essere una condotta abnorme, e cioè: 

- dolosa, 

- frutto di rischio elettivo, 

- anormale, atipica quindi non prevedibile 

- eccezionale e incompatibile con il sistema di lavorazione 

- di deliberata inosservanza dei dispositivi antiinfortunistici, d’istruzione o compiti 

esecutivi (ad es. il lavoratore continua a non indossare i DPI dopo aver ricevuto 

opportuna formazione e dopo essere stato richiamato sia dal preposto sia dai 

dirigenti) 
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La società ha approvato l’organigramma della sicurezza che individua all’interno dell’azienda 

le figure: 

a) del RSPP  

b) del R.L.S 
c) dei Preposti rispettivamente alla Stampatura, e alla Tornitura 

d) addetti al primo soccorso  

e) addetti antiincendio e addetti alle emergenze  

f) medico competente  

Nell’azienda, dunque, l’amministratore- datore di lavoro ricopre anche il ruolo di RSPP.  

E’ pertanto obbligato dalla legge a: 

g) provvedere alla propria formazione e all'aggiornamento con regolarità; 

h) gestire persone, sistemi e mezzi finalizzati all'attività di prevenzione e protezione 
dai rischi professionali per i dipendenti; 

i) provvedere all'analisi dei rischi derivanti dall'attività svolta; 
j) individuare le procedure di prevenzione e protezione da mettere in atto per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi; 
k) elaborare il DVR; 

l) provvedere alla formazione in materia di sicurezza per i dipendenti (anche in 
prima persona) 

Il R.L.S. (rappresentante lavoratori per la sicurezza) è il punto di riferimento dei lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti di prevenzione e protezione sul proprio posto di lavoro. I 
suoi compiti sono: 

1. accede ai luoghi di lavoro in cui si svolge l’attività lavorativa; 

2. è consultato preventivamente e tempestivamente dal Datore di lavoro e/o dirigente in 
merito la valutazione dei rischi e alle misure di miglioramento; 

3. è consultato sulla designazione del RSPP, del Medico Competente, degli ASPP e degli 

addetti alle emergenze; 
4. è consultato in merito all’organizzazione della formazione dei lavoratori; 

5. riceve informazioni e documentazione in merito alla valutazione dei rischi; 
6. riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

7. riceve una formazione e un aggiornamento adeguati; 

8. promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

9. formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 
competenti; 

10. partecipa alla riunione periodica; 
11. fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

12. avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

13. piò fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigente, non siano idonee a 
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
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Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha un ruolo di consulenza e deve avere 

un rapporto di “mediazione” tra le misure indicate dal datore di lavoro o dai dirigenti e 

tra coloro che dovranno applicarle: i lavoratori. 

Il datore di lavoro e i dirigenti, hanno l’obbligo di consultare il RLS sostanzialmente 

nell’ambito di tutte le scelte in relazione la salute e sicurezza sul lavoro: delle nomine delle 

figure che si dovranno occupare di sicurezza in azienda alla scelta delle misure di 

miglioramento, dalle procedure di sicurezza alla scelta dei dispositivi di protezione 

individuale, ecc. 

 

- PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Ai fini della prevenzione dei reati di cui all’art. 25 septies del decreto, Il modello prevede 

l’espresso divieto a carico dei destinatari di: 

- porre in essere o concorrere in qualsiasi forma nella realizzazione di comportamenti 

tali da integrare le fattispecie di reato considerate; 

- porre in essere o concorrere in qualsiasi forma nella realizzazione di comportamenti 

che, sebbene siano tali da non integrare i reati indicati, possano potenzialmente 

tradursi in essi o agevolarne la commissione. 

Specificatamente, la presente parte speciale impone, in capo a tutti i destinatari, l’espresso 

obbligo di: 

- osservare rigorosamente tutte le norme di legge e di regolamento in materia di 

igiene, salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro; 

- agire sempre nel rispetto del protocollo e delle procedure aziendali interne che su 

tali norme si fondano 

- astenersi dal porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo 

all’attuazione di una adeguata attività di prevenzione e protezione dei rischi 

professionali, come occultare dati ed omettere informazioni rilevanti per 

l’accertamento delle aree di rischio 

- assicurare in tutti i luoghi di lavoro un controllo continui, capillare e diffuso circa il 

rispetto delle norme antiinfortunistiche da parte di chiunque possa accedervi  

- predisporre e garantire le condizioni di sicurezza per l’esecuzione dell’attività 

- accertare che tutti i lavoratori posseggano i requisiti tecnici e le competenze 

necessarie per poter operare e parimenti sospendere le lavorazioni di coloro che 

risultano inadeguati alle mansioni e/o agli incarichi svolti 
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- gestire i macchinari, gli attrezzi, i materiali e i prodotti necessari all’esecuzione del 

lavoro potenzialmente fonte di pericolo in modo tale da evitare che possano essere 

usati impropriamente 

- tutti i macchinari devono essere utilizzati osservando scrupolosamente quanto 

indicato nel libretto di istruzioni d’uso ponendo in essere tutte le cautele indicate  

- attenersi scrupolosamente al rispetto delle norme di sicurezza impartite con la 

formazione  

 

- PRINCIPI DI ATTUAZIONE DEL MODELLO NELLE ATTIVITA’ A RISCHIO 

Ai fini del rispetto dei principi sopra indicati, si indicano di seguito le misure di prevenzione 

adottate in relazione alle individuate aree di rischio: 

misure di prevenzione destinate ad essere applicate presso la sede di Esine: 

- informazione e formazione del personale sulla sicurezza nel lavoro generale e 

specifica secondo i macchinari utilizzati e le attività svolte 

- divieto di fumare sia all’interno della sede della società che durante lo svolgimento 

dell’attività 

- divieto di bere e mangiare durante lo svolgimento dell’attività 

- obbligo di indossare in maniera corretta i DPI e di sostituirli immediatamente se 

logorati  

- obbligo di rispettare le regole di sicurezza  imposte in caso di  interventi sui macchinari    

 

- ISTRUZIONI E VERIFICHE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Con periodicità almeno semestrale l’Organismo di Vigilanza esegue sopralluoghi negli 

immobili della società al fine di verificare l’effettiva attuazione delle disposizioni contenute 

nella presente parte speciale.  

Tali operazioni possono essere svolte anche durante le visite ispettive già organizzate con 

altri fini. 

L’attività di ispezione si attua mediante la predisposizione di verbale nel quale devono essere 

indicate: 

1. le inadempienze riscontrate 

2. le prescrizioni operative 
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3. la necessità di procedere ad eventuali miglioramenti organizzativi e gestionali 

4. eventuali fattori di rischio sopravvenuti e le misure di prevenzione e di protezione da 

adottare per scongiurarne la realizzazione. 

In base all’esito del sopraluogo effettuato, è, comunque in potere dell’organismo di vigilanza 

ritenere non necessario l’inserimento di una o più delle voci su indicate.  

A prescindere e, indipendentemente dagli interventi di iniziativa dell’ODV, gli amministratori, 

il Direttore Generale, il RSPP e il RLS, in relazione ai rispettivi settori di competenza, devono 

informare l’O.D.V. , tramite apposite segnalazioni, circa la verificazione di infortuni sul lavoro 

e l’instaurazione di situazioni di rischio sopravvenute nell’ambito delle funzioni che ad essi 

fanno capo, nonché le iniziative e gli adempimenti eventualmente adottati al fine di 

scongiurare la realizzazione dei rischi medesimi.  

E’ sulla base delle suddette attività di ispezione e segnalazione che l’O.D.V.: 

- verifica costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

parte speciale; 

- cura l’emanazione e l’aggiornamento delle procedure aziendali;   

- indica al Responsabile le eventuali integrazioni ai sistemi di gestione aziendale già 

presenti; 

- accerta ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e/o propone eventuali 

sanzioni disciplinari 

Eventuali integrazioni e/o revisioni del Modello in caso siano scoperte violazioni significative 

delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione 

di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al processo scientifico e potranno 

essere disposte dall’ODV e successivamente sottoposte all’approvazione del CDA. 

- Sorveglianza sanitaria.  

La sorveglianza sanitaria è svolta dal Medico competente su tutto il personale della società, 

sulla base di uno specifico protocollo sanitario definito in base alla tipologia della lavorazione 

richiesta e degli esiti della visita preliminare. 

Il protocollo sanitario è periodicamente aggiornato in caso di modifiche normative o di 

variazioni nel processo produttivo che possono incidere sui rischi per la salute dei lavoratori. 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

Tutti i lavoratori sono adibiti a mansioni compatibili con il rispettivo giudizio di idoneità 

medica. 

 

PARTE SPECIALE: REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO ED IMPIEGO DI 

DENARO DI PROVENIENZA ILLECITA NONCHÉ DI AUTORICICLAGGIO (ART. 25 

OCTIES D.LGS 231/01)  

a) Ricettazione (art. 648 c.p.): tale disposizione prevede la punibilità di chi, fuori dei casi 

di concorso nel reato presupposto, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, 

riceve o occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto o, comunque si intromette 

nel farli acquistare, ricevere o occultare. 

b) Riciclaggio (art. 648 bis c.p.): tale reato prevede la punibilità di chi, fuori dai casi di 

concorso nel reato presupposto, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni in 

modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa.  

c) Impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.): 

tale fattispecie prevede la punibilità di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presupposto e 

dei casi previsti dagli art. 648 e 648 bis c.p. impiega in attività economiche o finanziarie 

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto. Bulloneria Gheza srl, in considerazione 

dell’attività svolta non ha rinvenuto rischi specifici di particolare rilevanza con riferimento alla 

presente parte speciale. Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente 

ai compiti e doveri dell’Organismo di Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con 

specifiche verifiche a seguito di segnalazioni ricevute ove nell’ambito dei propri controlli 

periodi lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività sensibili con riferimento ai reati presupposto di 

cui alla presente Parte speciale, si attiverà per adeguare la presente parte speciale e 

completarla con i principi procedurali ritenuti necessari. 

d) auto riciclaggio, previsto dall’art. 648-ter.1 c.p. e costituito dalla condotta di chi, avendo 

commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce 

in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative denaro, beni o altre utilità 

provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa.  
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- ATTIVITÀ SENSIBILI IDENTIFICATE NELL’AMBITO DEI REATI DI 

RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA, NONCHÉ AUTORICICLAGGIO 

Di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento 

ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni e utilità di provenienza illecita 

Nonché auto riciclaggio: 

- Selezione, negoziazione e stipula di contratti con fornitori di beni/servizi/prestazioni 

professionali, appaltatori e subappaltatori; 

- Gestione dei contratti con fornitori di beni/servizi/prestazioni professionali, appaltatori 

e subappaltatori; 

- Gestione degli adempimenti fiscali e tributari; 

- Redazione del bilancio, delle relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste dalla 

Legge, dirette ai soci o al pubblico; 

- Gestione amministrativa del personale e dei relativi adempimenti verso la pubblica 

amministrazione; 

- Individuazione dei Partner commerciali/finanziari, negoziazione, stipula e gestione dei 

relativi contratti; 

- Spese di rappresentanza; 

- Gestione delle note spese; 

- Partecipazione ad iniziative commerciali (es. sponsorizzazioni, eventi, fiere); 

- Gestione degli omaggi e delle altre utilità; 

- Promozione e gestione di iniziative umanitarie e di solidarietà (es. donazioni); 

 

-  PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Sociali, dei 

Dipendenti - in via diretta – dei Collaboratori Esterni – limitatamente agli obblighi contemplati 

nelle specifiche procedure e codici comportamentali e nelle specifiche clausole inserite nei 

contratti in attuazione di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che 

considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o 

indirettamente, la fattispecie di reato considerata; 

- violare i principi e regole di buon comportamento previste nella presente Parte 

Speciale. 
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La presente Parte Speciale comporta, conseguentemente, il divieto per i soggetti sopra 

indicati di commettere o adottare una condotta che accetti consapevolmente il rischio che 

possano essere commessi reati di ricettazione, riciclaggio, e impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio quali: 

  sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero 

compiere in relazione ad essi operazioni, in modo da ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza delittuosa; 

  impiegare in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 

delitto; 

  impiegare lavoratori stranieri del tutto privi di permesso di soggiorno o con un 

permesso revocato o scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, 

revocato o annullato; 

  intrattenere rapporti, negoziare e/o stipulare e/o porre in esecuzione contratti o atti con 

persone indicate nelle black list antiriciclaggio come indicato dall’UIF – Banca d’Italia (Liste 

comunitarie, Lista OFAC, Lista ONU). 

 

- PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 

Per le operazioni riguardanti la selezione, negoziazione e stipula di contratti con fornitori di 

beni/servizi/prestazioni professionali, appaltatori e subappaltatori; la individuazione dei 

Partner commerciali/finanziari, negoziazioni, stipula e gestione è necessario che:  

  siano effettuate verifiche preliminari sulla effettiva titolarità del rapporto 

contrattuale in capo alla terza parte contraente; 

  comportamento della controparte (es. mancanza di dati occorrenti per la 

realizzazione delle transazioni o reticenza a fornirli); 

  dislocazione territoriale della controparte (es. transazioni effettuate in paesi 

off-shore); 

  profilo economico-patrimoniale dell’operazione (es. operazioni non usuali per 

tipologia, frequenza, tempistica, importo, dislocazione geografica); 

  caratteristiche e finalità dell’operazione (es. modifiche delle condizioni 

contrattuali standard, finalità dell’operazione). 

  siano effettuati controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con 

riferimento ai pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni infragruppo; 

  i controlli di cui sopra tengano conto: della sede legale della Società controparte (es. 

paradisi fiscali, Paesi a rischio terrorismo, etc.); 
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  degli Istituti di credito utilizzati (sede legale delle banche coinvolte nelle 

operazioni e Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese); 

  siano adottati adeguati programmi di formazione del personale ritenuto esposto 

al rischio di riciclaggio, reimpiego di risorse di provenienza illecita e 

autoriciclaggio; 

  gli incassi e i pagamenti della Società nonché i flussi di denaro siano sempre 

tracciabili e provabili documentalmente. 

 

- FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 

I responsabili coinvolti nella gestione delle attività sensibili sono tenuti a segnalare 

prontamente all’OdV tutti quei comportamenti e quei fatti che, quand’anche non determinino 

la produzione di un illecito, comportano uno scostamento rispetto a quanto previsto dai 

protocolli di controllo. 

 

 

PARTE SPECIALE: DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI 

AUTORE. 

 

a) Reati ambientali (art. 25 undecies D.lgs 231/01) 

- Premessa  

Ai fini del più ampio esonero da responsabilità della Bulloneria Gheza srl, l’adozione del 

sistema sanzionatorio previsto dal Decreto anche ai delitti c.d. ambientali attuata dal D.lgs 

121/11 suggerisce di prevedere l’applicabilità del Modello anche a tali reati. Scopo del 

presente Modello, dunque, è creare un adeguato apparato di regole e di flussi informativi 

per armonizzare la struttura organizzativa dall’impresa alle disposizioni normative del settore 

di riferimento. 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Destinatari del 

Modello.  

Obbiettivo della presente parte speciale è che tali destinatari si attengano -nella misura in 

cui gli stessi siano coinvolti nello svolgimento delle attività rientranti nelle aree a rischio e in 

ciascuno di essi assume nei confronti di Bulloneria Gheza srl –a regole di condotta conformi 

a quanto prescritto nella stessa al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati 

ambientali.  
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In particolare, la presente parte Speciale, ha la funzione di: 

• fornire un elenco dei principi generali nonché dei principi procedurali specifici cui i 

destinatari sono tenuti ad attenersi per una corretta applicazione del Modello 

• fornire all’ODV e ai responsabili delle funzioni aziendali chiamati a cooperare con lo 

stesso, i principi e gli strumenti operativi necessari al fine di poter esercitare le 

attività di controllo, monitoraggio e verifica allo stesso demandato. 

Nell’espletamento delle rispettive attività/ funzioni, oltre alle regole di cui al presente Modello, 

i destinatari sono tenuti in generale a rispettare tutte le regole e i principi contenuti nei 

seguenti documenti per le parti di proprio interesse: 

- mansionario individuale  

- regole, procedure e istruzioni operative adottate da Bulloneria Gheza srl  in tema di 

conservazione, utilizzo e smaltimento dei prodotti utilizzati per lo svolgimento 

dell’attività propria della Divisione.  

Al fine di scongiurare il rischio della verificazione di reati ambientali la società attua le 

seguenti procedure nello svolgimento dell’attività: 

- informazione e formazione preliminare e continua ai dipendenti al fine di poter 

svolgere l’attività della Divisione; 

- verifica del corretto svolgimento delle mansioni affidate al personale e del  corretto 

utilizzo dei prodotti e delle apparecchiature  

- verifica del corretto smaltimento dei rifiuti residui in conformità alla legislazione 

vigente  

- verifica della corretta conservazione dei prodotti in ambiente non accessibile a terzi 

- la non accessibilità a terzi ai luoghi ove sono custoditi i prodotti necessari per 

l’espletamento dell’attività deve essere obbligatoriamente segnalata con idonea 

cartellonistica, in luoghi chiusi a chiave che consentano l’accesso solo al personale 

autorizzato.   

 

- Compiti dell’ODV. 

I compiti di vigilanza dell’Odv in relazione all’osservanza del modello per quanto concerne i 

reati ambientali sono i seguenti: 

mailto:info@bulloneriagheza.com
mailto:bull.gheza@legalmail.it


                       
   

 
Via Ruc, 1 - 25040 ESINE (BS) 

Tel. 0364/46191 
C.F. e P.IVA: 00820290989 

info@bulloneriagheza.com     bull.gheza@legalmail.it 
 

- sopralluoghi con periodicità almeno semestrale nei locali della società e delle sedi 

distaccate (se presenti) al fine di verificare l’effettiva attuazione delle disposizioni 

contenute nella presente parte speciale.  

Tali operazioni possono essere svolte anche durante le visite ispettive già organizzate con 

altri fini. 

L’attività di ispezione si attua mediante la predisposizione di verbale nel quale devono essere 

indicate: 

5. le inadempienze riscontrate 

6. le prescrizioni operative 

7. la necessità di procedere ad eventuali miglioramenti organizzativi e gestionali 

8. eventuali fattori di rischio sopravvenuti e le misure di prevenzione e di protezione da 

adottare per scongiurarne la realizzazione. 

In base all’esito del sopraluogo effettuato, è, comunque in potere dell’organismo di vigilanza 

ritenere non necessario l’inserimento di una o più delle voci su indicate.  

A prescindere e, indipendentemente dagli interventi di iniziativa dell’ODV, gli amministratori, 

il Direttore Generale, il Responsabile del Dipartimento, in relazione ai rispettivi settori di 

competenza, devono informare l’O.D.V. , tramite apposite segnalazioni, circa la verificazione 

di infortuni sul lavoro e l’instaurazione di situazioni di rischio sopravvenute nell’ambito delle 

funzioni che ad essi fanno capo, nonché le iniziative e gli adempimenti eventualmente 

adottati al fine di scongiurare la realizzazione dei rischi medesimi.  

È sulla base delle suddette attività di ispezione e segnalazione che l’O.D.V.: 

- verifica costantemente la completezza e l’efficacia delle disposizioni della presente 

parte speciale; 

- cura l’emanazione e l’aggiornamento delle procedure aziendali;   

- indica al Responsabile di Dipartimento le eventuali integrazioni ai sistemi di gestione 

aziendale già presenti; 

- accerta ogni eventuale violazione della presente Parte Speciale e/o propone eventuali 

sanzioni disciplinari 

Eventuali integrazioni e/o revisioni del Modello in caso siano scoperte violazioni significative 

delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione 
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di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al processo scientifico e potranno 

essere disposte dall’ODV e successivamente sottoposte all’approvazione del CDA. 

- Criteri generali di comportamento.  

Gli amministratori, il Direttore generale e tutti i dipendenti sono tenuti ad assicurare, nella 

gestione dei rapporti di lavoro, il rispetto delle pari opportunità e a garantire l’assenza di 

discriminazioni sui luoghi di lavoro.  Bulloneria Gheza srl promuove il coinvolgimento dei 

dipendenti e dei collaboratori esterni rendendoli partecipi degli obbiettivi aziendali e del loro 

raggiungimento. I dipendenti dell’azienda, le loro capacità e dedizione sono un fattore 

indispensabile per il suo successo. Per questo motivo la Società tutela e promuove il valore 

delle risorse umane mirando al miglioramento ed all’accrescimento del patrimonio di 

conoscenze e competenze individuali. La società si impegna a diffondere e a consolidare la 

cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi, del rispetto della normativa 

vigente e promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i lavoratori.  

Il personale della Società, nello svolgimento del proprio lavoro e nell’ambito delle proprie 

responsabilità, è tenuto a registrare ed elaborare dati ed informazioni in modo completo, 

corretto, adeguato e tempestivo. 

Coloro cui compete la gestione delle registrazioni contabili e delle informazioni economiche 

e finanziarie sono tenuti a collaborare con i sistemi informatici e con le strutture aziendali 

competenti per la corretta applicazione delle procedure di sicurezza informatica a garanzia 

dell’integrità dei dati. 

- Criteri di comportamento nella conduzione degli affari.    

Gli amministratori, i dipendenti ed i collaboratori esterni della Società sono tenuti, nei rapporti 

con i terzi, a mantenere con comportamento etico, rispettoso delle leggi e dei comportamenti 

interni e improntato alla massima correttezza ed integrità. 

Nei rapporti e nelle relazioni promozionali e commerciali, sono proibite pratiche e 

comportamenti fraudolenti, atti di corruzione, favoritismi e più in generale ogni condotta 

contraria alla legge, ai regolamenti di settore, ai regolamenti interni e alle linee giuda del 

presente Modello. Tali condotte sono proibite e sanzionate indipendentemente dal fatto che 

siano realizzate o tentate, in maniera diretta o attraverso terzi, per ottenere vantaggi 

personali o per altri. 
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Non sono ammesse la dazione e il ricevimento di alcuna regalia, da parte di Amministratori, 

Dipendenti e collaboratori esterni, che possa anche solo essere interpretata come eccedente 

le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di 

favore per sé o nella conduzione di qualsiasi attività collegabile alla Società.  

In particolare, è vietata qualsiasi forma di regali a funzionari o prestatori di pubblico servizio, 

ovvero a loro familiari che possa influenzare l’indipendenza di giudizio di costoro o indurre 

ed assicurare a sé o ad altri o alla Società un qualsiasi vantaggio. Tale principio concerne 

non solo le regalie promesse o offerte, ma anche quelle promesse o ricevute provenienti da 

terzi.  

A riguardo dovranno essere rigorosamente osservate le seguenti prescrizioni: 

a) sono esclusi atti di liberalità, sia diretti, sia mediati, attraverso l’offerta di denaro, 

doni o qualsiasi altra forma suscettibile di valutazione economica, ad appartenenti 

alla PA; 

b) l’incaricato a gestire una commessa con la PA deve astenersi da ogni artificio volto 

ad influenzare impropriamente le decisioni dell’interlocutore istituzionale; 

c) l’emissario della Società incaricato a gestire una trattazione con Uffici Pubblici che 

scopra motivi di inopportunità ad assolvere il mandato o riscontri un possibile 

conflitto di interessi, deve immediatamente segnalare ogni circostanza per iscritto al 

Direttore Generale; 

d) resta consentito in determinate circostanze tradizionali ( es. S. Natale) omaggiare 

clienti, anche pubblici, con doni simbolici purché di modico valore. 

 

-CONFLITTI DI INTERESSE 

Devono essere evitate e segnalate all’O.d.V. eventuali situazioni che possono anche solo 

apparire di conflitto di interesse, ovvero dove un dipendente possa perseguire un personale 

interesse utilizzando il proprio ruolo aziendale. 

A tiolo esemplificativo e non esaustivo possono determinare conflitto di interesse le seguenti 

situazioni: 

- svolgere una funzione di vertice o di responsabile di un’unità organizzativa ed avere 

personali interessi economici comuni con fornitori; 
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- accettare denaro o favori da persone o aziende che sono o intendono entrare in 

rapporti di affari con la società. 

 

- I rapporti con le Istituzioni e le Pubbliche Amministrazioni. 

Nei rapporti con le istituzioni e le Pubbliche Amministrazioni i soggetti preposti sono tenuti 

alla massima trasparenza, chiarezza e correttezza.  

Non sono ammessi benefici o promesse di favori verso i Pubblici Ufficiali o gli incaricati di un 

pubblico servizio al fine di conseguire un interesse o un vantaggio proprio od altrui.  

 

H) I reati di ricettazione e di riciclaggio. 

La tipologia dei reati di ricettazione e di riciclaggio (art. 25 octies del Decreto).  

Si riporta, di seguito, una breve descrizione dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita previsti dall’art. 25 octies del Decreto al fine di 

consentire ai destinatari della presente parte speciale una migliore comprensione dei sistemi 

di controllo previsti dal modello organizzativo in reazione a tali reati e renderne, in tal modo, 

più efficace l’attuazione.  

a) Ricettazione (art. 649 c.p.) In via generale, la ricettazione si configura qualora, dopo 

che si è verificato un delitto, persone diverse da quelle che lo hanno commesso o che 

sono comunque concorse a commetterlo, acquisiscono la disponibilità delle cose 

provenienti dal delitto stesso, rendendone, in tal modo, più difficile il recupero e 

consolidando il pregiudizio economico patito dalla vittima del reato in precedenza 

commesso.  

Presupposto logico- giuridico del reato, dunque, è che anteriormente ad esso sia stato 

commesso un altro delitto, al quale il ricettatore non ha partecipato.  

La condotta consiste nell’acquistare (a titolo oneroso o gratuito es vendita, donazione 

…) , ricevere ( cioè entrare comunque in possesso) o occultare ( nascondere) denaro o 

altre cose provenienti dal delitto presupposto. Il reato sussiste anche nel caso in cui la 

condotta si limiti all’intromissione o intermediazione nell’altrui acquisto, ricezione od 

occultamento. Il denaro o le cose si considerano provenienti da delitto quando 
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costituiscono il frutto o il risultato del delitto presupposto, nonché, quando servirono o 

furono destinate a commettere delitto.  

Sul piano soggettivo la ricettazione richiede la consapevolezza da parte dell’agente della 

provenienza delittuosa del denaro o della cosa, accompagnata dal fine di procurare a sé 

o ad altri un profitto.  

Tra le modalità di commissione di tale delitto che potrebbero rilevare ai sensi del D.lgs 

231/01 vi è, ad esempio, l’acquisto da parte della società e a condizioni particolarmente 

vantaggiose di merci o materiali provenienti da delitto ( ad esempio in quanto rubati o 

contraffatti). 

b) Riciclaggio Scopo della norma è quello di impedire che, dopo il verificarsi di un delitto, 

persone diverse da coloro che lo hanno commesso possano aiutare gli autori del reato 

ad assicurarsi il profitto, comunque, ostacolare l’attività di ricerca degli autori del delitto 

stesso attraverso il “ lavaggio” dei beni da esso provenienti. Il riciclaggio, infatti, 

analogamente alla ricettazione, presuppone la commissione di un delitto non colposo al 

quale chi ricicla non deve aver preso parte. Diversamente dalla ricettazione, tuttavia, il 

riciclaggio è caratterizzato dalla particolare idoneità delle condotte ad occultare ed 

ostacolare la provenienza del bene dal delitto presupposto ( così, ad es. chi acquista un 

auto rubata commette ricettazione qualora si limiti ad essere a conoscenza della 

provenienza delittuosa del bene: commette, invece, riciclaggio qualora compia un’attività 

diretta a dissimulare tali provenienze ( es. alterazione del numero di solaio, targa…). 

La condotta può consistere nel sostituire o trasferire il denaro, i beni o altre utilità ( es. 

esportare all’estero o convertire la valuta del denaro)  oppure nel compiere operazioni 

che ostacolino l’identificazione del denaro, beni o utilità.  

Tale condotta comprende tutte le attività idonee e realizzare il “ lavaggio” del bene o del 

denaro allo scopo di far perdere le tracce della rispettiva origine (es. ripetuti passaggi su 

conti correnti intestati a intermediari o fiduciarie, transazioni fittizie…). 

Sul piano soggettivo, è richiesta la coscienza e volontà da parte dell’autore del reato di 

compiere le attività di “ripulitura”, il che presuppone la consapevolezza della provenienza 

delittuosa del bene o denaro.  

Il delitto di riciclaggio potrebbe essere integrato, ad esempio, dall’effettuazione di 

transazioni fittizie (es. acquisto di un servizio o di una consulenza in realtà 
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inesistente),realizzate nell’ambito dei rapporti infragruppo o con controparti commerciali 

“di facciata” ( es. imprese cuscinetto costituite ad hoc e successivamente chiuse, società 

fiduciarie…) allo scopo di reintrodurre nel circuito legale denaro derivante da un delitto. 

c) Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita. Si tratta di una fattispecie 

residuale che sanziona il semplice reimpiego inattività economiche o finanziarie di beni 

o utilità provenienti da delitto. Rispetto al riciclaggio, dunque, difetta l’elemento della “ 

ripulitura” del provento delittuoso ed è diretta a sanzionare quelle attività di investimento 

apparentemente legali che in realtà contribuiscono al rafforzamento delle attività 

criminose, in quanto attingono  ai proventi delle stesse, reimmettendoli nel circuito 

legale.    

 

- Destinatari della parte speciale-principi generali di comportamento    nelle 

aree di attività a rischio.  

Destinatari della presente Parte Speciale sono tutti i soggetti (membri degli organi sociali, 

personale dipendente e/o dirigente, collaboratori, fornitori e tutti coloro che si relazionino 

con la Società e/o in qualche modo rappresentino nei confronti dei terzi) che operino 

nelle aree di attività a rischio ( di seguito i “ Destinatari”).  

In via generale, le aree che presentano un rischio diretto o indiretto di commissione dei 

reati di cui all’art. 25 octies del Decreto sono quelle che partecipano alla gestione dei 

flussi finanziari aziendali, sia in entrata che in uscita (es. incassi, pagamenti, 

sponsorizzazioni…); quelle che comportano l’instaurazione di rapporti di natura 

finanziaria con soggetti terzi (es. acquisti, vendite, rapporti con intermediari) o la 

realizzazione di investimenti e di rapporti di carattere finanziario.  

I Destinatari devono astenersi dal porre in essere, collaborare o dare causa alla 

realizzazione di comportamenti tali che possano integrare o comunque agevolare la 

Commissione dei reati sopra descritti.  

I Destinatari, hanno, inoltre l’esplicito divieto di: 

- negoziare, conseguire il possesso o nascondere denaro o altri beni di provenienza 

non chiaramente esplicata o illecita; 

- sostituire, trasferire denaro o beni o compiere altre operazioni per ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza illecita; 
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- trasferire (se non tramite intermediari abilitati quali banche, poste o istituti di moneta 

elettronica) denaro contante, libretti di deposito per importi complessivamente 

superiori ad € 2.000,00; tale trasferimento è vietato anche quando viene effettuato 

con più pagamenti inferiori alla soglia che risultino artificiosamente frazionati al fine 

di eludere l’applicazione del divieto; 

- utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di 

denaro o altre utilità.  

 

- Principi di attuazione dei comportamenti descritti.  

Di seguito sono descritte le modalità di attuazione dei principi sopra richiamati in 

relazione alle diverse tipologie di reati societari.  

Nel rispetto del codice Etico e delle procedure aziendali adottate dalla società, o 

destinatari sono tenuti a rispettare le norme di comportamento di seguito specificate, 

con particolare riferimento alla gestione finanziaria della società: 

- verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento in particolare alla piena 

coincidenza tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente 

coinvolte nelle transazioni; 

- effettuare controlli periodici dei flussi finanziari aziendali, sia con riferimento ai 

pagamenti verso terzi che con riferimento a pagamenti infragruppo ed assicurarne la 

piena tracciabilità; 

- garantire che gli impieghi di liquidità e il fabbisogno finanziario siano idoneamente 

pianificati e previsti nell’ambito di un processo di budgeting; 

- assicurare che le operazioni che comportano utilizzo od impiego di risorse economiche 

o finanziarie abbiano sempre una causale espressa e siano documentate e registrate 

in conformità alle procedure aziendali; 

- effettuare le disposizioni di pagamento, gli impegni ed il rilascio di garanzie della 

società a favore di terzi solo previa autorizzazione da parte di soggetti dotati di idonei 

poteri; 

- nel caso in cui vi siano risorse della società gestite da terzi quali intermediari o 

consulenti, assicurarsi che tali risorse siano utilizzate unicamente per la finalità 

convenuta mediante specifico contratto scritto; 
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- assicurare che le attività svolte dai promotori e collaboratori siano formalizzate in 

specifici accordi che descrivano in maniera sufficientemente dettagliata le attività ed 

i servizi/ prestazioni svolte; 

- seguire regole di trasparenza e di tracciabilità per la conclusione di accordi con altre 

imprese e verificare la congruità economica di tali investimenti. In tali casi, 

selezionare preferibilmente la controparte nell’ambito di soggetti già partner della 

società o comunque previa verifica della loro reputazione e affidabilità; 

- garantire che la documentazione riguardante ogni operazione sia archiviata allo scopo 

di garantire la piena tracciabilità della stessa; 

- rispettare gli ulteriori principi di comportamento e le e regole di condotta dettate con 

riferimento ai reati contro la PA 8 attività strumentali); 

- comunicare tempestivamente all’ODV eventuali anomalie o irregolarità riscontrate in 

relazione alle norme di comportamento qui descritte; 

È, inoltre, fatto divieto di: 

- effettuare pagamenti non adeguatamente documentati; 

- creare fondi a fronte di pagamenti che non trovino adeguata giustificazione, in tutto o 

in parte; 

- effettuare pagamenti o riconoscere compensi in favore di soggetti terzi che operino per 

conto della Società, che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto 

contrattuale costruito con gli stessi; 

- negoziare o concludere transazioni con fornitori, clienti, consulenti , partners commerciali 

e finanziari, enti e società che si sappia o che si abbia ragione di ritenere che non abbiano 

una adeguata attendibilità commerciale e professionale; 

- in particolare, instaurare, rapporti con consulenti, fornitori, intermediari o partner 

commerciali qualora tali soggetti esercitino la propria attività professionale o 

imprenditoriale attraverso strutture o enti di facciata o di comodo, privi di una effettiva 

struttura operativa (ad es. senza alcun dipendente o sede fisica determinata) ovvero 

richiedano pagamento, rimborsi, omaggi o altre utilità destinati ad essere rigirati al 

cliente o a terzi tramite fatture false o gonfiate o comunque tramite operazioni simulate 

(es. commissioni per operazioni inesistenti…) ovvero che richiedano che la loro identità 

rimanga nascosta. 

- Procedere all’erogazione di finanziamenti/donazioni/sponsorizzazioni a favore di soggetti 

terzi qualora vi sia il ragionevole sospetto che gli importi erogati siano, in realtà, utilizzati 

per finalità diverse da quelle espressamente dichiarate; 
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- Effettuare pagamenti in favore dl’i soggetti diversi dalle controparti contrattuali o in un 

paese terzo diverso dalle parti di esecuzione del contratto, salvo adeguata motivazione 

risultante per iscritto. 

- Compiti dell’ODV  

L’ODV è tenuto a: 

o effettuare controlli periodici nei confronti dei Destinatari della presente 

parte Speciale, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni ivi 

previste; 

o verificare l’adeguatezza e l’effettività delle procedure interne previste per 

la prevenzione dei reati. 

 

PARTE SPECIALE: DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI 

AUTORE. 

Si tratta di fattispecie delittuose previste dalla l. 22 aprile 1941 n. 633, che sono stati 

introdotti nel novero dei reati presupposto dalla legge 23 luglio 2009 n. 99.  

In relazione all’attività di Bulloneria Gheza srl  si esclude il rischio di commissione di tali reati.  

 

 

PARTE SPECIALE: INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA. 

Si tratta di fattispecie delittuose previste e punite dall’art. 377 bis del cp , punito dall’art. 25 

decies del D.lgs 231/01. 

In relazione all’attività di Bulloneria Gheza srl  si esclude il rischio di commissione di tali reati.  
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PARTE SPECIALE: I REATI AMBIENTALI (art. 25‐undecies D.lgs 231/01) 

Premesse 

Il legislatore aveva meditato l’introduzione dei reati ambientali nel catalogo dei reati 

presupposto di cui al D.Lgs. n. 231/01 già con la legge 29 settembre 2000 n. 300, 

successivamente espunti. I reati ambientali, però sono stati introdotti nel catalogo dei reati 

presupposto in seguito all’impulso normativo della direttiva comunitaria 2008/99/CE del 19 

novembre 2008 che ha imposto al legislatore di modificare in tal senso il novero dei reati-

catalogo.  

L’art. 2 del D.Lgs. n. 121/2011 ha, quindi introdotto l’art. 25 undecies del D.Lgs. n. 

231/2001 inserendo (oltre alle fattispecie di cui agli artt. 727 bis e 733 bis c.p.) tra i reati 

presupposto molti degli illeciti previsti nel TUA (D.Lgs. n. 152/2006), nella l. n. 150/1992, 

nella l. n. 549/1993, nel D.Lgs. n. 202/2007. Con la l. n. 68/2015, poi, sono stati aggiunti 

agli illeciti ora citati, anche quelli previsti agli artt. 452 bis, 452 quater, 452 quinquies, 452 

sexies c.p. e gli illeciti associativi aggravati ex art. 452 octies c.p.  

L’art. 25 undecies del D.Lgs. 231/2001, al comma 1 lett. f) e g), prevede l’applicazione 

di sanzioni pecuniarie nei confronti della persona giuridica, laddove i vertici aziendali (o i 

soggetti da questi diretti) commettano i reati di cui agli artt. 727 bis e 733 bis c.p. 

nell’interesse o vantaggio dell’ente. 

Stante la numerosità delle fattispecie di reato sussumibili alla categoria dei reati ambientali, 

è impossibile, in questa sede, procedere ad una disamina delle singole fattispecie; si 

procederà, pertanto, all’analisi delle fattispecie di reato considerate a rischio in relazione 

all’attività svolta dalla Bulloneria Gheza srl. 

a) Reato di inquinamento ambientale (art. 452-bis codice penale; art. 25-

undecies c.1 lett.a) D.Lgs.231/01); commette tale reato (delitto) chiunque 

abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e 

misurabili: 1)  delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o 

del sottosuolo; 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o 

della fauna. Il reato prevede un’aggravante per la persona fisica nel caso in cui 

l’inquinamento sia prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 

danno di specie animali o vegetali protette.  In caso di responsabilità amministrativa 

della persona giuridica, la sanzione pecuniaria per l’azienda va da 250 a 600 quote. 
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E’ prevista espressamente l’applicazione delle sanzioni interdittive elencate nell’art. 9 del 

D.Lgs.231/01 per l’azienda, per un periodo non superiore ad un anno. Val la pena ricordare 

qui, in termini generali, che in caso di condanna dell’azienda ai sensi del D.Lgs.231/01, la 

sanzione pecuniaria si applica sempre. Essa viene applicata mediante lo strumento delle 

“quote” che, per tutti i reati previsti dal decreto 231, sono previste in un numero non inferiore 

a 100 né superiore a 1000. Il giudice identifica, oltre al numero delle quote, il valore di ogni 

singola quota sulla base della capacità patrimoniale ed economica dell’azienda. 

b) Disastro ambientale (art. 452-quater del codice penale; art. 25-undecies c.1 

lett.b) D.Lgs.231/01): commette tale reato (delitto) chiunque, fuori dai casi previsti 

dall’articolo 434 c.p. [3], abusivamente  cagiona un disastro ambientale. 

Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 

1. l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema;  

2. l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 

3. l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione 

della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone 

offese o esposte a pericolo.   

La sanzione pecuniaria per l’azienda va da 400 a 800 quote. E’ prevista espressamente 

l’applicazione delle sanzioni interdittive elencate nell’art. 9 del D.Lgs.231/01 per l’azienda. 

c) Delitti colposi contro l’ambiente (art.452-quinquies del codice penale; art. 25-

undecies c.1 lett.c) D.Lgs.231/01). La fattispecie dei delitti colposi contro l’ambiente, 

che sono reati-presupposto (al pari dei precedenti) per la responsabilità 

amministrativa dell’ente, prevede che se taluno dei fatti di cui ai reati di 

“inquinamento ambientale” e “disastro ambientale” (rispettivamente artt.452-bis e 

452-quater c.p.) è commesso per colpa, le pene per le persone fisiche sono 

diminuite. Se dalla commissione dei fatti indicati sopra deriva il pericolo di 

inquinamento ambientale o di disastro ambientale, le pene sono ulteriormente 

diminuite.  In caso di responsabilità amministrativa dell’Ente, la sanzione pecuniaria 

per l’azienda va da 200 a 500 quote. 

 

Cenni agli altri reati ambientali previsti dalla Legge 68/2015 

Impossibile, come detto, illustrare nel dettaglio tutti i reati ambientali previsti dalla Legge 

68/2015 ; per esigenze di brevità si è deciso di illustrare nel dettaglio, uno per uno, solo i 

nuovi reati-presupposto inseriti dal legislatore nel D.Lgs.231/01. 
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Per quanto riguarda gli altri reati ambientali di nuova introduzione, ci si limita qui soltanto a 

citare alcune fattispecie, quali il reato di impedimento del controllo (art.452-

septies c.p.), che riguarda anche la materia della sicurezza e salute sul lavoro e che punisce, 

“salvo che il fatto costituisca più grave  reato, chiunque, negando l’accesso, predisponendo 

ostacoli o mutando artificiosamente lo stato dei luoghi, impedisce, intralcia  o 

elude l’attività  di vigilanza  e controllo ambientali e di sicurezza e igiene 

del  lavoro,  ovvero  ne compromette gli esiti”. E’ prevista inoltre l’aggravante 

ambientale (art. 452-novies c.p.), che comporta la procedibilità d’ufficio e ricorre “quando 

un fatto già previsto come reato è commesso allo scopo di eseguire uno o più tra i delitti 

previsti dal presente titolo [nuovo Titolo VI-bis del codice penale “dei delitti contro 

l’ambiente”, n.d.r.], dal decreto  legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o da altra disposizione di 

legge posta a tutela dell’ambiente, ovvero se dalla commissione del fatto deriva la violazione 

di una o più norme previste dal citato decreto legislativo n. 152 del 2006 o da altra legge 

che tutela l’ambiente”. 

Ulteriori fattispecie regolano inoltre il ravvedimento operoso (art. 452-decies c.p.), 

la confisca (art. 452-undecies c.p.), il ripristino dello stato dei luoghi (art. 452-

duodecies c.p.) e puniscono l’omessa bonifica da parte di chi vi sia obbligato per legge, per 

ordine del giudice ovvero di un’autorità pubblica (art. 452-terdeciesc.p.).  

 Sono stati inoltre modificati e integrati gli articoli 257 e 260 del decreto legislativo 3 aprile 

2006 n.152 e, dopo la parte sesta di tale decreto, è stata aggiunta la “Parte sesta-bis” 

recante “Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela 

ambientale”, cui si rinvia, che si applica “alle ipotesi contravvenzionali in materia 

ambientale  previste dal presente decreto [D.Lgs.152/2006, n.d.r.] che non hanno cagionato 

danno o pericolo concreto e attuale di danno alle  risorse ambientali, urbanistiche o 

paesaggistiche protette” (art. 318-bis).   

 

- Obiettivi della presente parte speciale.  

Funzione della presente Parte Speciale è quella di fornire un’analisi sui rischi relativi alla 

commissione di reati ambientali, cui si aggiungono le fattispecie di “delitto tentato” (art. 56 

c.p.) e di concorso di persone nel reato (art. 110 c.p.). 

In relazione a quanto sopra, sono disciplinati – in forma sintetica – gli obblighi che tutti i 

Destinatari devono adempiere – nei limiti delle rispettive competenze e nella misura in cui 

siano coinvolti nello svolgimento delle attività sensibili in conformità alle regole di condotta 
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statuite nella medesima Parte Speciale e nella regolamentazione a cui la stessa fa riferimento 

diretto o indiretto, al fine di prevenire la commissione dei reati ambientali, nell’interesse o a 

vantaggio di Bulloneria Gheza srl. Alla luce di quanto sopra evidenziato e con riferimento alla 

parte speciale in oggetto, verranno di seguito indicati: le fattispecie di reato; le attività 

sensibili a rischio di commissione dei reati; i principi generali di comportamento; i protocolli 

specifici di prevenzione, quale sistema di controllo preventivo adottato al fine di ridurre il 

rischio di commissione dei reati ambientali.  

- I Reati ambientali richiamati dall’art. 25-undecies del D.lgs. 231/2001 

astrattamente applicabili all’Attività di Bulloneria Gheza srl .  

Sulla base delle analisi condotte sono considerati applicabili alla Società i seguenti reati a)  

a) Inquinamento ambientale, previsto dall’art. 452-bis c.p. e costituito dalla 

condotta di chi abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 

significativi e misurabili delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del 

suolo o del sotto-suolo, di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 

flora o della fauna;  

b) Disastro ambientale, previsto dall’art. 452-quater c.p. e costituito dalla condotta 

di chi abusivamente cagioni un disastro ambientale, attraverso delle condotte che, 

alternativamente, determinino un’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un 

ecosistema, un’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti 

particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali ovvero 

un’offesa all’incolumità pubblica;  

c) Disastro ambientale e inquinamento ambientale colposi, previsto dall’art. 

452- quinquies c.p. e costituito dalla condotta di chi, pur non volendo, realizza gli 

eventi previsti dagli artt. 452-bis e 452-quater c.p. a causa di negligenza o 

imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o 

discipline;  

d) Illeciti connessi alla gestione dei rifiuti, previsti dall’art. 256, commi 1, 3, 5 e 

6 D. Lgs. 152/06 e costituiti dalla condotta di chi: - effettua attività di raccolta, 

trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti – sia 

pericolosi sia non pericolosi – in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione 

o comunicazione (comma 1); - realizza o gestisce una discarica non autorizzata, 

anche eventualmente destinata allo smaltimento di rifiuti pericolosi (comma 3); - 

non osservi e prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché nelle 
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ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o 

comunicazioni (comma 4); - effettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti 

(comma 5); - realizza un deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti 

sanitari pericolosi con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, 

lett. b) D. Lgs. 152/06 (comma 6, primo periodo).  

e) Predisposizione o utilizzo di un certificato di analisi rifiuti falso, previsto 

dall’art. 258, comma 4, secondo periodo, D. Lgs. 152/06 e costituito dalla condotta 

di chi, nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce false 

indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti, ovvero fa uso di un certificato falso durante il trasporto. 

f) Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 

animali o vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) Il reato in questione 

si realizza quando, al fine di lucro, sono integrate condotte finalizzate ad uccidere, 

catturare o detenere esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta 

ovvero distruggere prelevare o detenere esemplari appartenenti ad una specie 

vegetale selvatica protetta. Inoltre si precisa che si tratta di reato comune, la cui 

condotta può essere realizzata da chiunque; le pene previste sono l'arresto da uno 

a sei mesi o l'ammenda fino a Euro 4.000; la pena è diminuita se il fatto è di 

particolare tenuità. 

 

- ATTIVITÀ SENSIBILI IDENTIFICATE NELL’AMBITO DEI REATI 

AMBIENTALI  

Attraverso un’attività di control and risk self assessment, la Società ha individuato le attività 

sensibili di seguito elencate, nell’ambito delle quali “potenzialmente” potrebbero essere 

commessi reati ambientali:  

Gestione dei rifiuti. Per l’attività sensibili su indicata, oltre ai protocolli generali di prevenzione 

di cui al paragrafo 3.1 ed ai principi generali di comportamento di cui al paragrafo 3.2, si 

applicano i principi generali di comportamento ed i protocolli specifici di prevenzione di 

seguito descritti, con riferimento ai reati ambientali.  

- PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

La tutela dell’ambiente e la salvaguardia delle risorse naturali sono obiettivi ad alta priorità 

per Bulloneria Gheza srl che ha recepito l’impegno alla tutela dell’ambiente all’interno del 
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proprio Codice Etico e si impegna a promuovere azioni che possano garantire uno sviluppo 

sostenibile e la tutela dell’ambiente.  

Tali azioni prevedono in particolare il rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di 

ciascun paese in cui la Società opera e si estende anche alla normativa inerente alla tutela 

ambientale e all’utilizzo razionale delle risorse naturali. Pertanto, a tutti i Destinatari del 

Modello è fatto divieto di:  

- compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere interpretati 

come condotte, anche soltanto colpose, idonee a cagionare un danno o un pericolo 

per la salute delle persone; per l’equilibrio dell’ecosistema, della biodiversità e 

dell’ambiente in generale (incluse le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, 

ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico);  

- utilizzare impianti e apparecchiature in violazione delle disposizioni normative in 

materia ambientale e, in particolare, con riferimento all’impiego di sostanze inquinanti 

ed ozono lesive;  

- abbandonare o depositare rifiuti, in modo incontrollato e/o immetterli allo stato solido 

o liquido nelle acque superficiali e sotterranee;  

- miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi, oppure rifiuti pericolosi con quelli non 

pericolosi;  

- conferire l’attività di gestione dei rifiuti a soggetti non dotati di un’apposita 

autorizzazione per il loro smaltimento e recupero;  

- violare gli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

per la gestione dei rifiuti;  

- falsificare o alterare il certificato di analisi dei rifiuti,  

- ostacolare o impedire l’accesso agli insediamenti da parte dei soggetti incaricati del 

controllo.  

Inoltre, i Destinatari del Modello sono tenuti a:  

- rispettare scrupolosamente la normativa vigente in materia ambientale;  

- rispettare scrupolosamente tutte le prescrizioni contenute negli atti autorizzativi, 

evitando ogni abuso;  

- rispettare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di prevenzione della 

pubblica incolumità;  
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- operare le proprie scelte di sviluppo e di investimento tenendo in considerazione e 

limitando i potenziali impatti sul territorio e sull’ambiente, con particolare attenzione 

alla tutela dei siti protetti o sottoposti a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, 

artistico, architettonico o archeologico; 

- accertare, prima dell’instaurazione del rapporto, la rispettabilità e l’affidabilità dei 

fornitori di servizi connessi alla gestione dei rifiuti attraverso l’acquisizione e la verifica 

delle autorizzazioni, nonché delle eventuali certificazioni in materia ambientale da 

questi posseduti e la loro validità nel tempo;  

- assicurarsi che i fornitori di servizi che operano nei siti rispettino le procedure 

aziendali in materia ambientale;  

- predisporre e monitorare l’efficacia delle misure poste a presidio di una corretta 

gestione degli scarichi di acque reflue, in particolare con riferimento agli scarichi 

contenenti sostanze pericolose, nel pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente;  

- provvedere alla classificazione dei rifiuti prodotti nell’ambito delle attività aziendali in 

conformità a quanto stabilito dalle disposizioni legislative vigenti e dalle autorità 

competenti e a tal fine informare e fornire adeguata formazione al personale sulla 

base delle rispettive attribuzioni;  

- garantire che ogni unità produttiva di rifiuti tenga regolarmente il registro di carico e 

scarico e che lo stesso, unitamente ai formulari identificativi del rifiuto, siano compilati 

in modo corretto e veritiero, astenendosi dal porre in essere operazioni di falso 

ideologico o materiale (ad esempio in relazione alle informazioni sulle caratteristiche 

qualitative o quantitative dei rifiuti).  

 

- PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE  

In aggiunta a quanto previsto nel precedente paragrafo Bulloneria Gheza srl  ha adottato 

specifici protocolli di prevenzione, di seguito riportati. Per le operazioni riguardanti la 

gestione dei rifiuti, i protocolli prevedono:  

- attività di informazione, formazione e comunicazione verso tutto il personale al fine 

di garantire adeguata consapevolezza circa le corrette attività di differenziazione e 

smaltimento dei rifiuti; verifiche periodiche circa le autorizzazioni necessarie a tutti i 

soggetti coinvolti nelle varie fasi della gestione dei rifiuti (raccolta, trasporto, 

recupero, smaltimento);  
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- monitoraggi periodici riguardanti la corretta gestione del rifiuto;  

- apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le responsabilità delle 

operazioni relative alla gestione dei rifiuti;  

- idonee procedure per la verifica e/o l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie alle 

operazioni di gestione dei rifiuti; opportune modalità per l’esecuzione delle attività di 

identificazione, caratterizzazione, classificazione e registrazione dei rifiuti; 

- identificazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti e modalità di 

monitoraggio relativamente ai limiti quantitativi e/o temporali previsti dalla normativa 

vigente;  

- siano definite clausole contrattuali relative al rispetto della normativa ambientale 

rilevante nell’esecuzione del singolo contratto di fornitura o appalto. 

 

-  FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV  

I responsabili coinvolti nella gestione delle attività sensibili sono tenuti a segnalare 

prontamente all’OdV tutti quei comportamenti e quei fatti che, quand’anche non determinino 

la produzione di un illecito, comportano uno scostamento rispetto a quanto previsto dai 

protocolli di controllo. 

 

PARTE SPECIALE: IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 

IRREGOLARE. 

Il comma 1 dell’art. 2 Dl.gs 231/2009 n. 112 ha introdotto nel corpo del D.lgs 231/01 l’art. 

25 duodecies che prevede la responsabilità degli enti per il reato p.p. dall’art. 22 D.lgs 25 

luglio 1998 n. 286  e dall’art. 603 bis del c.p. . 

Tale norma sanziona il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri 

privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato 

richiesto, nei termini di legge, il rinnovo revocato o annullato qualora: 

- i lavoratori occupati siano in numero superiore a 3 oppure siano minori in età 

lavorativa, oppure siano sottoposti a condizioni lavorative di particolare sfruttamento 

o pericolo. 

Tali fattispecie di reato non paiono astrattamente configurabili in relazione all’attività di 

Bulloneria Gheza srl anche in relazione alla circostanza che la Società è dotata di un sistema 
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di deleghe interne che non consentono al Responsabile della Divisione di procedere 

direttamente ad assunzione di personale.  

 

PARTE SPECIALE- DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA ED IL COMMERCIO.  

Si tratta di reati presupposto introdotti dalla legge 99/09 che ha introdotto nel corpus del 

D.lgs 231/01 una serie di nuovi reati di natura strettamente industriale, p.p. dagli art. 515 

c.p. ( frode nell’esercizio del commercio), art. 516 c.p. ( vendita di sostanze alimentari non 

genuine come genuine), art. 516 vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine, 

vendita di prodotti industriali con segni mendaci, fabbricazione e commercio di beni realizzati 

usurpando titoli di proprietà industriale, art. 517 quater cp contraffazione di indicazioni 

geografiche o denominazione di origine dei prodotti agroalimentari, art.513 cp turbata libertà 

dell’industria o del commercio, art 513 bis cp illecita concorrenza con minaccia o violenza, 

art. 514 cp frodi contro le industrie nazionali. 

Tali fattispecie di reato non paiono astrattamente configurabili in relazione all’attività di 

Bulloneria Gheza srl  

I Reati Tributari come presupposto della responsabilità amministrativa 

degli Enti ex D.lgs 231/2001 

 

Il decreto legislativo n. 75 del 14 luglio 2020 ha recepito la direttiva UE n. 

2017/1371 – c.d. direttiva P.I.F. (Protezione Interessi Finanziari) – recante 

norme per «la lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari 

dell’Unione mediante il diritto penale». 

A seguito di tale attuazione si è estesa ulteriormente la responsabilità 

amministrativa degli enti per i reati tributari, ricomprendendovi fattispecie 

dapprima escluse dalla legge n. 157 del 2019.  

Con tale intervento normativo il legislatore ha novellato il d.lgs. 231/2001 

introducendovi l’art. 25 quinquiesdecies, rubricato “Reati tributari”, con il 

precipuo scopo di estendere la responsabilità amministrativa da reato delle 

società all’ambito penal-tributario.  

Il testo vigente dell’art. 25 quinquiesdecies del d.lgs. 231/2001 sancisce la 

responsabilità amministrativa della società rinviando a fattispecie penali 

indicate e disciplinate dal d.lgs. 74/2000.  

In particolare, sono reati presupposto: 
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• il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o 

altri documenti per operazioni inesistenti di cui all’art. 2: ad esempio, 
la società emette una o più fatture per prestazioni mai eseguite e in sede 

di dichiarazione le inserisce negli elementi contabili ottenendo un risparmio 

di imposta; 

• il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici di cui 
all’art. 3: ad esempio, la società utilizza documenti falsi con l’intento di 

evadere l’imposta sui redditi con l’intento di conseguire fraudolentemente 
un risparmio; 

• il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti di cui all’art. 8: ad esempio, la società emette delle fatture per 
operazioni inesistenti al fine di permettere ad un’altra società di evadere 

l’imposta sul reddito o sul valore aggiunto; 

• il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili di 

cui all’art. 10: ad esempio, la società distrugge o occulta fisicamente le 
scritture o altri libri contabili obbligatori, con impossibilità di ricostruire il 

volume di affari al fine di evadere le imposte; 

• il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte di cui 
all’art. 11: ad esempio, la dispersione di beni societari al fine di evitare il 

pagamento delle imposte, con conseguente risparmio fraudolento per la 
società; 

Nonché, se commessi nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di 

evadere l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non 

inferiore a dieci milioni di euro: 

• il delitto di dichiarazione infedele di cui all’art. 4: ad esempio, la 
società falsifica la dichiarazione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 

superando la soglia limite imposta dal legislatore e ottenendo 
fraudolentemente un risparmio; 

• il delitto di omessa dichiarazione di cui all’art. 5: ad esempio, la società 

omette di presentare la dichiarazione ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto, superando la soglia limite imposta dal legislatore e conseguendo 

un risparmio; 

• il delitto di indebita compensazione di cui all’art. 10 quater: ad 

esempio, la società produce documentazione falsa al fine di beneficiare in 
compensazione di un credito inesistente o non spettante, non superando 
la soglia limite imposta dal legislatore e conseguendo un risparmio. 

 Il sistema sanzionatorio previsto dal d.lgs. 231/2001 e le sanzioni 

comminate per i reati tributari di cui all’art. 25 quinquiesdecies 

Il sistema sanzionatorio previsto dal legislatore nel d.lgs. 231/2001, per le ipotesi 

in cui la società dovesse risultare responsabile di uno dei reati di cui agli 

artt. 24 e ss. del medesimo decreto, è stato strutturato con il precipuo 

intento di intaccare direttamente o indirettamente il profitto dell’ente, 

scoraggiando, in tal modo, la commissione dei reati a vantaggio o 

nell’interesse dell’ente stesso. 
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L’art. 10 del d.lgs. 231/2001 sancisce che in caso di illecito 

amministrativo da reato si applica sempre la sanzione pecuniaria. 

Per determinare il quantum della sanzione da comminare, il legislatore ha 

previsto un meccanismo per quote, che si articola in due fasi 

consequenziali: 

a) nella prima fase, il giudice fissa il numero di quote che non 

deve mai essere inferiore a 100 né superiore a 1000. Per fare 
ciò, vengono presi in considerazione alcuni parametri, quali la gravità 

del fatto, il grado di responsabilità dell’ente, l’adozione di condotte 
riparatorie e riorganizzative a seguito della commissione del reato. 

A tal fine, verrà valutata positivamente l’adozione e l’implementazione da parte 

della società di un modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire 

gli specifici rischi di commissione del reato, propri dell’attività esercitata 

dalla società. Ancora, positivamente valutati saranno anche l’attuazione di 

codici etici e sistemi disciplinari. 

b) nella seconda fase, poi, il giudice determina il valore monetario di 

ogni singola quota per un valore compreso fra un minimo di 258 euro 
e un massimo di 1549 euro. A tal fine verranno valutate le condizioni 
economiche e patrimoniali della persona giuridica. 

Il quantum della sanzione comminata è dato dalla moltiplicazione dell’importo 

della singola quota per il numero di quote fissato dall’organo 

giurisdizionale. Pertanto, la sanzione pecuniaria avrà un valore compreso 

tra un minimo di 25.800 euro e un massimo di 1.539.000 euro. 

Alla sanziona pecuniaria si possono, tuttavia, aggiungere una o più sanzioni 

interdittive elencate dall’art. 9 del medesimo decreto e di seguito riportate: 

• interdizione dall’esercizio dell’attività con conseguente chiusura 

dell’azienda o di un suo ramo; 

• sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze, concessioni necessarie 
per esercitare l’attività di impresa; 

• divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, con l’esclusione dei 

contratti necessari a ottenere le prestazioni di un servizio pubblico 

funzionale all’attività di impresa; 

• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e la revoca di quelli 
già ottenuti, nonché il divieto di pubblicizzare i propri beni e servizi. 

In particolare, l’art. 25 quinquiesdecies prevede l’applicazione di una sanzione a 

carico dell’ente: 

1. fino a 500 quote in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, per importi uguali o 
superiori a 100 mila euro, di cui all’art. 2 comma 1 del D.lgs. 74/2000; 
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2. fino a 400 quote in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di 
fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, per importi inferiori a 

100 mila euro, di cui all’art. 2 comma 2bis del D.lgs. 74/2000; 

3. fino a 500 quote in caso di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 
di cui all’art. 3 del D.lgs. 74/2000; 

L'art. 39, comma 2, del D.L. n. 124/2019, ha previsto l’inserimento -come noto- 

dell’art. 25-quinquiesdecies all’interno del D.Lgs. n. 231/2001. 

L’introduzione segue anche l’input europeo funzionale a tutelare gli 

interessi finanziari comunitari, così come specificato dalla Direttiva PIF 

1371-2017 UE, ancora in fase di attuazione da parte del Legislatore italiano 

. Sul punto, verosimilmente, l’art. 25-quinquiesdecies sarà oggetto di 

successiva integrazione per punire quelle operazioni di carattere 

internazionale (tra due o più Stati membri) generatrici di un danno di 

evasione di almeno 10 milioni di euro. I riflessi operativi saranno, 

evidentemente, relegati a organizzazioni che hanno operatività e struttura 

tale da generare operazioni di questo genere, difficilmente concretizzabili 

nel tipico tessuto imprenditoriale italiano costituito da PMI. Per dovere di 

completezza si segnala che il Decreto di recepimento della predetta 

direttiva prevede, allo stato, anche ulteriori modifiche al catalogo dei reati 

231 interessando altresì fattispecie non legate alla materia tributaria. 

 

Ciò detto e volendo, in questa sede, focalizzare l’attenzione sulle novità introdotte 

dall’attuale art. 25-quinquiesdecies si dovranno considerare i reati di cui 

agli artt. 2 commi 1 e 2-bis, art. 3, art. 8 commi 1 e 2-bis, artt. 10 e 11 del 

D.lgs. n. 74/2000, ossia: 

• dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti; 

• dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici; 

• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

• occultamento o distruzione di documenti contabili e;  

• sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte.    

Per tali ipotesi, il sistema 231 prevede un trattamento sanzionatorio pecuniario 

pari, nel massimo edittale, a 500 quote ovvero circa 770mila euro (e 

aumentabile fino ad un terzo in caso di profitto di rilevante entità). Alle 

sanzioni pecuniarie potranno poi aggiungersi, nei casi di cui al primo e 

secondo comma dell’art. 25-quindecies (anche in via cautelare), le sanzioni 

interdittive previste dall’art. 9, comma 2, lett. c, d, e, dunque: 

• il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione; 

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed 

eventuale revoca di quelli già concessi; 

• il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
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La novità apportata con il D.L. n. 124/2019 è sostanziale poiché si tratta di una 

famiglia di reati “trasversali” in termini di rischio poiché non connessa tanto 

al c.d. core business aziendale, quanto piuttosto agli aspetti 

economici/finanziari, al pari dei reati societari e di altre categorie contenute 

nel Decreto 231.  

  

Come per gli altri reati occorre, dunque, strutturare un sistema idoneo a rendere 

difficoltosa la consumazione dell’illecito: per raggiungere l’ambizioso 

obiettivo bisognerà conoscere le peculiarità delle singole fattispecie, 

comprenderne le dinamiche, nonché gli spunti giurisprudenziali.  

E’ quindi necessaria una formazione del personale amministrativo sulle peculiarità 

di ogni singolo reato. 

 Al fine di scongiurare il rischio della verificazione di reati tributari la società attua 

le seguenti procedure nello svolgimento dell’attività: 

• per la fattispecie di “fatture soggettivamente inesistenti” si prevedono i 

seguenti controlli: 

- verifica dell’esistenza del fornitore tramite visura camerale in grado di restituire 

una serie di informazioni, quali: 

• sede legale ed operativa (magazzini);  

• oggetto dell’attività; 

• dipendenti; 

• compagine societaria; 

• partecipazioni attive o passive;  

- verifica dell'operatività del fornitore tramite il bilancio e le altre scritture contabili 

da cui estrapolare altre utili informazioni, quali a titolo esemplificativo:  

• concessioni e licenze; 

• fabbricati; 

• partecipazioni; 

• crediti e materie prime; 

• liquidità e patrimonio netto;  

• TFR;  

• debiti e finanziamenti;  

• valore e costi della produzione. 

- verifica dell’esistenza dei contatti con l’interlocutore appartenente al fornitore 

con cui si sono intrattenuti i rapporti commerciali.  

  

• per la fattispecie di “fatture oggettivamente inesistenti” si prevedono i 
seguenti controlli preventivi volti a verificare:  
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• congruità tra fornitore e bene e/o prestazione effettuata; 

• congruità del valore di mercato del bene o della prestazione oggetto di 

transazione;  

• documentazione contrattuale a supporto dell’operazione con contenuto 
specifico; 

• documenti di trasporto (DDT/Bolla); 

• documentazione relativa alla fase negoziale/trattative; 

• tracciabilità dei pagamenti.  

Per la fattispecie di “sovrafatturazione” si ritiene utile valutare la congruità dei 

prezzi di mercato beni/ servizi offerti dalla società.  

 

Per le dichiarazioni fraudolente mediante altri artifizi, si richiama la casistica 

giurisprudenziale, che suggerisce di verificare, tra gli altri:  

• i contratti di vendita;  

• la cessione di quote sociali;  

• le svalutazioni del valore delle partecipazioni societarie;  

• poiché in grado di costituire degli artifizi utilizzati per abbattere il volume 
d’affari e addivenire a una misura ridotta di imposte da corrispondere. 

Lo stesso dicasi per la c.d. sotto-fatturazione che, comportando la gestione di 

una provvista di denaro, ci suggerisce di monitorare tutti i conti correnti 

societari e trovare per ogni movimento un giustificativo.  

  

Per l’emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti si prevede 

una procedura per l’emissione delle fatture attive che coinvolga più funzioni 

interne così da avere riscontro effettivo dell’attività erogata a favore di 

terzi.  

 

In ogni caso: 

non può esser emessa una fattura verso il cliente a meno di una evidenza 

oggettiva giustificativa dell’attività svolta 

  

Per l’occultamento o distruzione di documenti contabili è obbligatorio nel report 

dei flussi tra OdV e funzioni aziendali l’invio, con periodicità da concordare, 

della seguente documentazione:  

•  libro giornale (nel quale vengono annotate in ordine cronologico tutte le 

operazioni di gestione -acquisti, vendite, incassi, pagamenti, ecc.);  

• libro degli inventari (nel quale annotare l’elencazione, descrizione, 
valutazione delle attività e delle passività conferite; nonché il valore del 

capitale di conferimento. Negli anni successivi al primo, il libro inventari 
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deve indicare la consistenza dei beni raggruppati in categorie omogenee 
per natura e valore, nonché il valore attribuito a ciascun gruppo e 

contenere altresì il bilancio d’esercizio: stato patrimoniale, conto 

economico e nota integrativa);  

• libro IVA (ovvero libro delle fatture passive, delle fatture attive e dei 
corrispettivi ove presenti;  

• libro magazzino;  

• libro dei beni ammortizzabili contenente i cespiti soggetti ad 

ammortamento;  

• libro unico del lavoro (contenente i dati relativi ai singoli lavoratori -
presenza e  

• retribuzione);  

• libro degli strumenti finanziari;  

• libro obbligazioni  

• libro soci;  

• bilancio di esercizio (stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa 
e rendiconto finanziario).  

Infine, per la sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte sarà possibile 

prevedere nel report dei flussi tra OdV e funzioni aziendali l’invio, con 

periodicità da concordare, della seguente documentazione:  

• procedure di riscossione coattiva; 

• libro cespiti (nel quale vengono annotate in ordine cronologico tutte le 
operazioni di gestione -acquisti, vendite, incassi, pagamenti, ecc.);  

• libro degli strumenti finanziari;  

• bilancio di esercizio (stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa 
e rendiconto finanziario).  

L'art. 39, comma 2, del D.L. n. 124/2019, ha previsto l’inserimento -come noto- 

dell’art. 25-quinquiesdecies all’interno del D.Lgs. n. 231/2001. Ciò detto e 

volendo, in questa sede, focalizzare l’attenzione sulle novità introdotte 

dall’attuale art. 25-quinquiesdecies si dovranno considerare i reati di cui 

agli artt. 2 commi 1 e 2-bis, art. 3, art. 8 commi 1 e 2-bis, artt. 10 e 11 del 

D.lgs. n. 74/2000, ossia: 

• dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti; 

• dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici; 

• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

• occultamento o distruzione di documenti contabili e;  

• sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte.    

Per tali ipotesi, il sistema 231 prevede un trattamento sanzionatorio pecuniario 

pari, nel massimo edittale, a 500 quote ovvero circa 770mila euro (e 

aumentabile fino ad un terzo in caso di profitto di rilevante entità). Alle 

sanzioni pecuniarie potranno poi aggiungersi, nei casi di cui al primo e 

secondo comma dell’art. 25-quindecies (anche in via cautelare), le sanzioni 

interdittive previste dall’art. 9, comma 2, lett. c, d, e, dunque: 
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• il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione; 

• l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed 

eventuale revoca di quelli già concessi; 

• il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

ALLEGATI: 

manuale della qualità ai sensi della norma UNI ISO 9001 

registro attrezzature antiincendio 

visura camerale della Bulloneria Gheza srl   

Organigramma della società- Organigramma della Sicurezza 

Fac simile dichiarazione di presa visione ed accettazione del Modello da parte dei dipendenti 

Fac simile dichiarazione di presa visione ed accettazione del Modello da parte dei terzi 

Fac simile modulo di segnalazione violazioni del Modello all’O.d.V. 
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Dichiarazione di presa visione ed accettazione del Modello 231 - dipendenti 

Il presente modulo di DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE ha lo scopo di 

dimostrare l’efficacia della diffusione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001 e s.m.i., da parte di BULLONERIA GHEZA srl. La presa visione e 

l’accettazione in piena consapevolezza del Codice Etico e del Codice Anticorruzione sancisce 

l’impegno individuale di ognuno ad agire in modo responsabile.  

Io sottoscritto________________________ nato a ___________(___) il________in  

qualità di __________________________________  

dichiaro 

• di prendere atto del fatto che BULLONERIA GHEZA srl ha adottato un modello di 

organizzazione, gestione e controllo della società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 ed in 

particolare dichiaro di aver preso visione e di conoscere il contenuto del Modello organizzativo 

ex D.Lgs. n. 231/2001, del Codice Etico e del Codice Anticorruzione (presente anche sul sito 

avanzinicostruzioni.it);  

• di aderire ai principi di comportamento illustrati nel Modello organizzativo ex D.Lgs. n. 

231/2001, nel Codice Etico e nel Codice Anticorruzione;  

• di informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza (utilizzando gli appositi canali di 

segnalazione o inviando una comunicazione a bulloneriagheza.odv231@gmail.com o 

utilizzando la piattaforma whistleblowing accessibile dal sito www.bulloneriagheza.com) di 

qualsiasi atto, fatto o comportamento di cui venga a conoscenza nell’esecuzione degli 

incarichi conferiti, che possa integrare la fattispecie degli illeciti penali inclusi nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs. n. 231/2001 e comportare la responsabilità amministrativa di 

BULLONERIA GHEZA srl;  

• di chiedere informazione in caso di dubbio sulla giusta condotta da adottare all’Organismo 

di Vigilanza (bulloneriagheza.odv231@gmail.com) di BULLONERIA GHEZA srl;  

• di essere consapevole del fatto che il mancato rispetto dei suddetti principi potrà 

determinare la risoluzione del contratto e/o il diritto per BULLONERIA GHEZA srl di tutela i 

propri diritti. 
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Ciò premesso, dichiaro altresì di impegnarmi a tenere un comportamento conforme alle 

norme di legge ed ai principi ed alle regole di cui ai predetti Codici.  

PER PRESA COMUNICAZIONE ED ACCETTAZIONE  

(luogo e data di sottoscrizione) _______________________ 

(firma) _______________________________________________ 

Dichiarazione di presa visione ed accettazione del Modello 231 - terzi 

Il presente modulo di DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE ha lo scopo di 

dimostrare l’efficacia della diffusione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001 e s.m.i., da parte di BULLONERIA GHEZA srl. La presa visione e 

l’accettazione in piena consapevolezza del Codice Etico e del Codice Anticorruzione sancisce 

l’impegno individuale di ognuno ad agire in modo responsabile.  

Io sottoscritto________________________ nato a ___________(___) il________in  

qualità di ___________________________________________________________ 

dichiaro 

• di prendere atto del fatto che BULLONERIA GHEZA srl ha adottato un modello di 

organizzazione, gestione e controllo della società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 ed in 

particolare dichiaro di aver preso visione e di conoscere il contenuto del Modello organizzativo 

ex D.Lgs. n. 231/2001, del Codice Etico e del Codice Anticorruzione (presente anche sul sito 

bulloneriagheza.com);  

• di aderire ai principi di comportamento illustrati nel Modello organizzativo ex D.Lgs. n. 

231/2001, nel Codice Etico e nel Codice Anticorruzione;  

• di impegnarmi, anche per i miei eventuali lavoratori subordinati/lavoratori in 

somministrazione lavoro/collaboratori/subappaltatori che vengano in contatto con 

BULLONERIA GHEZA srl, a conformarsi alle regole, alle procedure ed ai principi 

contenuti nel Modello, per quanto ad essi applicabili; 

• di informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza di BULLONERIA GHEZA srl, 

(con propria comunicazione da inviare all’indirizzo di posta elettronica 

bulloneriagheza.odv231@gmail.com o utilizzando la piattaforma whistleblowing 

accessibile dal sito www.bulloneriagheza.com), di qualsiasi atto, fatto o 
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comportamento di cui esso fornitore/collaboratore/consulente 

esterno/subappaltatore/Ente/agente venga a conoscenza nell’esecuzione degli 

incarichi conferiti e/o nel in occasione dei rapporti lavorativi, che possa integrare la 

fattispecie degli illeciti penali inclusi nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 

231/2001 e comportare la responsabilità amministrativa della BULLONERIA GHEZA 

srl;  

• di chiedere informazione in caso di dubbio sulla giusta condotta da adottare 

all’Organismo di Vigilanza (bulloneriagheza.odv231@gmail.com) di BULLONERIA 

GHEZA srl;  

• di essere consapevole del fatto che il mancato rispetto dei suddetti principi potrà 

determinare la risoluzione del contratto e/o il diritto per la BULLONERIA GHEZA srl 

di tutelare i propri diritti. 

Ciò premesso, dichiaro – altresì – di impegnarmi, anche a nome dell’impresa da me 

rappresentata a tenere un comportamento conforme alle norme di legge ed ai principi ed 

alle regole di cui ai predetti Codici.   

PER PRESA COMUNICAZIONE ED ACCETTAZIONE  

(luogo e data di sottoscrizione) _______________________ 

(firma) _______________________________________________ 
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Modulo di segnalazione/richiesta chiarimenti all’OdV (da inviare 

bulloneriagheza.odv231@gmail.com)   

La segnalazione può essere fatta anche utilizzando la piattaforma whistleblowing accessibile 

dal sito www.bulloneriagheza.com 

o In riferimento al Modello di Organizzazione e Gestione si richiede il seguente 

chiarimento:  

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

o Segnalazione della commissione o dei tentativi di commissione di uno dei reati 

contemplati dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 

300”, ovvero della violazione o dell’elusione fraudolenta del Modello di 

Organizzazione e Gestione e/o del Codice Etico e/o del Codice Anticorruzione di 

BULLONERIA GHEZA srl 

AUTORE DEL COMPORTAMENTO OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE   

___________________________________________________________________ 

DESCRIZIONE DI DETTAGLIO DEL COMPORTAMENTO CHE ORIGINA LA SEGNALAZIONE:   

___________________________________________________________________  

DATI DEL SEGNALANTE / DI CHI RICHIEDE CHIARIMENTI (IN CASO DI COMUNICAZIONE 

NON ANONIMA)   

Nome: _______________  

Cognome: _____________   

Telefono: ______________  

E-Mail: ________________  

Data ___________________   

Firma __________________  
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